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Direzione e Amministrazione 
"mne DI 1 - Wialno - Taleé, 250   

tao ON, LUCIANO FANTONI da — Depu- 
lon, si della XXV Legislatura, 

toni si è fatto segnalare per la   Sta dm Mt 
“ten 

tiforme prodigiosa attività, per 
iscorsi tenuti alla Camera spe- 

© a favore delle Terre Liberate : 
dono uo Vi per incarico del gruppo 
Bi O apprezza come uno dei 
fici equilibrati e valenti suoi 

1. A lui devono le Terre Li- 
Rebici: a competenza della commissio. 

lesta fu estesa a inquirere sul- 
sSUlarità con cui funziona il servi- 

1 tisarcimenti, A lui si deve il rie- 
t eriteri con cui furono liquidati 

ma ‘cimenti dei bovini, Fu uno dei più 
o ‘ Propugnatori dell’immediato ini- 

Di sul tronco Villa Santina- 
On ci fu problema nostro di 

SÌ sia interessato; non ci fu que- 

Tera 

ln   
î 

"ie 
al esente. 

n deputazione provinciale po- 
uo nell’on. Fanontti a Roma 

Vasciatore permamente ed è an- 
cè 

"ate co, © SUA che essa ha potuto tnatu- 
f Sani inta rapidità la soluzione or- 

di LE complesso ageroppamento 
Si 

7 di dai tico anche presso gli altri grup- 

194 Da “Mera — come gode stima ©8850 
Sit; pe ì friulani e bellunesi di 

Riga tito — venne nominato nel- 
rl Ta cessante, membro della 

ss ne permanente della Legisla- 

“ Sul uu nel settembre scorso si abbat- 
—Duta uli l’urapano devastatore, il 

D'% Più Polare fu sopraluogo nelle 
Pato] sPolpite, portando oltrechè la 
Mater Mali > conforto ed il FonsIsno, aiuti 

De 
To 

Mei, . 

h, Svolta 
loving 

su i 
Ova ) tempra aaa ne so- 

Suoi vigorosi discorsi poli- 
i OPonano l'attività pubblica 

cia], SR consigliere comunale e 
dhe Ome membro della Commis- 
GA benef, come sindaco 

Orte, agsertore della Arre 
dui; 

date ile asione nemica, 

pda PP so èvv. Prof. G. BATTA. - 
8 I ‘TT &ppena laureato a i. 

Ta i Sì prodiga per il popolo la- 

tte € on tata Til, con una energia fat- 
lang ID hacia che si può solo am- 
dt sa Come direttore del Segre- 

Popolo, poi come direttore 
HT ip Tov, del Lavoro. Decine di 

So. a cn iran hanno usufriuito 
teglia ; tel lo, della sua assistenza, a 

Ra d ca iaia egli ottenne la liqui- 
“di al ‘ Bropy sone, 

} | Dogi ME Te di centinaia di associa- 
de dorisy € Cooperative (sia nel cam 

tùpor Mo che della produzione)., 
tato, Taneamente il Biavaschi tro- 

tempo ed energie per rifare 
Pubpi; eh accademici dell’estero, 

à i el gi le eruditissimi volumi di fi- 
: cen ’ Conquistandosi una li- 
pBireno sa dii nivensità di Padova, 

Vle dita CR rg Der % Poche co nel 1919, soccom- 
centinaia di voti che 

il quart 0 

di. in TIZIANO, -— La, candi- 

sami ro Tessitori fu voluta 

lA leoni di classe, che ebbe- 
00 formidabile. T'em- 

rss Pro © politica e democra- 
"o oh ato tore elegante ed. effica: |a 

É in Oo a Mente inquadrata in 
PD ne, un cuo Mofico-sociale-letteraria 

di Li la Ore id oro, 
; di Dogo dui Darlame,, pare nato apposta 

co d 

Ù vata 

  

  

   

Qui I Si entare. Il Comitato Ped tto, © atti aa Accettato la desiena- AA di tut erate pressioni su Tes- i di Ùe dute Per la sua età — 
di Tag; SU Ì to 20m 3 E pa i Pang div © un'affermazione. In- 
   x gislatura il nostro 

Perché l’età Cao ele 
dai 30 ai 25 anni, 
d attuarè questo suo 

atico. Il Comitato Pro. 
Piena approvazione del 

o 
D- 

   LO Tale. che diede i più È l circa } a permasenza N è Camera. 

   

    

   

    

   

   
   
   

    

E 

i LE origlion, di MATTEO. — E 
di Sac; ; Proy, per il Mand 

Zion, SIT amino nell'ottobre SCOrso, n e 
3 Tax Pioy, sì portato, alla Deputa- 

‘È trito bito dh È. Sel Imi sì fece apprez 
| NO pe ni bla alto ingegno» per l’in- li Perla, ivo, per il di Sua tività senso poli- Mal tte qj He A stupefacente, che 

arie a00, MO ano, 
3 e di Sacile Sore di TRO Li Vitali riforme. 
rof gia all Università Essionista Serupoloso, di 

    

    

e edi. 
‘RS A Capacità tecni- 

PILLS ME TRIO AMC STES EV SOS EEN 

ibattiita alla Camera .ch’egli non. 

  

  

  

  

ca gode profonda stima in tutti i cam- 
pi. E’ un valore, 

COSSETTINI Dott. GUIDO. 
una competenza di motorietà biro e 

nel campo chimico-mineralogico, perchè 
apprezzato e geniale collaboratore-di ri- 
viste tecniche, Come deputato provincia- 
le ha il merito di aver organizzato un 
piano metodico per l’esplorazione del sot 
tosuolo, che dischiude per la Carnia ed 
in genere per la parte montuosa della 

Provincia un avvenire industriale ehe 

permetterà di risolvere radicalmente il 

‘problema della disoccupazione. Ed 
questo suo valore tecnico '— congiunto a 

rettitudine d’animo ed a lunga esperien- 
za nei consessi amministrativi — che 
consigliò il Comitato Prov. del P. P. a 

vincere le riluttanze del candidato. Nel 
più vasto aringo del Parlamento egli a- 
vrà modo di condurre più rapidamente 
a termine il suo sogno dell’industrializ- 
zazione della Carnia, Rimandiamo 1l let- 
tore alla testimonianza che viene resa al 
candidato dal Consiglio dell’ordine dei 
farmacisti. 

COCCOLO GIOV. MARIA. — E° u- 
no dei pionieri della cooperazione e del- 
la mutualità cristiana in Friuli, Ingegno 

versatile e pratico, dedicò il tempo che 
la scuola gli lasciava libero, alle Casse 

Rurali, alle Società di Mutuo Soccorso, 
all’or ganizzazione in genere. Educatore 
per vocazione, nessun mezzo tralasciò di 

x 
è 

educazione popolare ; promosse anche il 
culto della musica, con corpi bandistici, 
in mezzo alle nostre campagne. 

Il sno nome fu unanimemente desiona- 
to dalle sezioni del cividalese : di fronte 
all’unanimità delle quali il maestro 

Coecolo non potè che arrendersi. 

TOVINI LIVIO. — 

popolare per la provincia di Belluno. 

Veechio parlamentare, autorevolissimo, 

Ebbe già proposte per assumere un por- 

tafoglio di ministro, che egli declinò, pre 
ferendo la carica eminente di segretario 
politico del Gruppo, che tenne con tan- 
to senno e con insigne prontezza parla- 
‘mentare nei momenti burrascosi ‘ della 
assemblea, 

I suoi discorsi parlamentari formano 
un grosso volume, e non lo diciamo figu- 
ramente: il volume è edito. Rileggendolo 
si può ora constatare la realizzazione 

delle sue previsioni che denotano la tem. 
pra politica dell'Uomo. 

Fu presidente della «Tommaseo », è 
presidente della Federazione . italiana 

delle Casse Rurali e fa parte della Con- 
federazione italiana delle cooperative. 
Nel 1900 presiedette il congresso inter- 
nazionale degli studenti Universitarì ed 
ebbe sempre parte precipua nei rappor- 

ti internazionali tanto chè lo scorso an- 
no fu prescelto alla delicatissima mis- 
sione di fare approcci nelle varie capi- 
tali d'Europa, per la costituzione di una 
alleanza interparlamentare dei nenrani 

?. eristiano-sociali. 
«Alla Camera faceva parte della Shrd! 

missione parlamentare degli esteri e del 
la Commissione reale per la riforma del 
Codice penale militare e della Commis- 
sione parlamentare per la riforma am- 
ministrativa, dalla quale attendiamo le 
proposte concrete per il decentramento. 

ital 

Le: ciugue. fitte: del Colegio 
Oggi si riunirà nei locali della R. Pro- 

fettura la Commissione Provineiale Elet- 

torale per l’esame e i provvedimenti in 
merito alle liste dei Candidati alle pros- 
sime elezioni politiche del 15 maggio 

p.v. 
Le liste indicate sono state presenta- 

te entro le ore 16 di ieri alla R. Prefet- 

tura, a termini dell’articolo 43 della vi. 
gente legge elettorale politica 2 settern- 

© bre 1919 n. 1495. Esse sono: 
2) Blocco Bellunese Contrassegno: 

Fascio Littorio con stella d’Italia; b) 
Socialisti Ufficiali contr. : Libro spiegato 
con falce e martello ; e) Partito Popolare 
contr.: Seudo erociato con la dizione 
« Libertas » ; d) Lista dei rimasti conr.: 
Soldato nemico che insegue una donna; 
e) Blocco Udinese contr. : Fascio Littorio 

con bandiera nazionale. 
La sedutà avrà luogo alle ore 15. So- 

no stati all’uopo invitati  d’urgenza i 
componenti di essa e cioè i sigg. Masot- 

ti Don Ugo — Avv, Della Pace Odorico 

— Cav. Coll. Toso Cesare — Prof. Dil 

da Cristoforo — Avv. Battocletti Lino. 
T.eomunisti, che fino al pomeriggio di 

cirio 

  

‘ieri raccoglievano firme di candidatura 
in provineia, evidentemente non fecero 
in tempo a presentare nei termini la li- 

i sta. 

E’ il candidato 

  

PIPER AC EPG PRESI PIERINO TAR REP MPERITOAZIA TE] NES IAN 

  

a cara FEUEA 

che la candidatara Ciriani not ha 
Eg. sig. Direttore del «Friuli», 

Il «Gazzettino» di venerdì 22 corr, 

° pubblicando la lista dei candidati del 
blocco accoglie anche i democratici eri- 

stiani e qualifica l’on, Ciriani, quale lo 

ro rappresentante, E’ bene che il pub- 

blico sappia che quanto afferma il «Gaz 

zettino» non corrisponde alla realtà. 

Non esiste un raggruppamento politi- 

co dei demoeratici cristiani, nè naziona- 

le, nè locale, dal quale }’on. Ciriani pos- 

sa chiamarsi l’esponente. 

Il partito d. e. si è seiolto nell'ottobre 

1920 ed i suoi aderenti sono stati invi- 

tati ad indirizzare la loro attività po- 

litiea «in modo da conservare intatto il 

proprio programina spirituale, economi 

co e sociale» nel campo affine, Sciolta Ja 

organzzazone politica non rimane. che 

un reggruppamento avente degli scopi 

di coltura e di propaganda d. 

E la maggioranza dei democratici eri. 

stiani ha aderito al P. P. I. Ha aderito 

al P. P. anche l'avv, Giuseppe Donati ex 

compagno di lista dell’on. Ciriani ed ora 

candidato popolare nel Collegio Venezia 

Treviso. 

I d. c. entrando e portando nel P. P, 

il contributo della loro attività politica; 

intendono di valorizzare vieppiù la de. 

mocrazia Cristiana in mezzo alle masse; 

mantenendo la loro associazione parti. 

colare con carattere esclusivamente enl. 

turale e di educazione sperano di rae- 

coglirevi tutti i d. e. d’Italia senza di. 

stinzione di tendenze e di partito. 

« Non puossi dunque parlare più di 

eruppo politico “di democratici cristiani, 

e per conseguenza, di candidature di de_ 

mocratici cristiani nè di adesioni di de. 

moeratici cristiani, in quanto ‘tali, al 

blocco, 

In ciò converrà anche l’on, di 

che ha pure indirizzato i suoi amici ver- 

so. il P. P. e al quale, credo, non debba 

addebitarsi la informazione del «Gaz- 

zettino». 

Nella lista del blocco l’on. Ciriani no 

‘appresenta dunque..... Che sè stesso. 

Un democratico eristiano 

A proposito di violenze 
Da varie parti della provincia ci giun. 

gono notizie di violenze. Riteniamo non 
superfluo ribadire i nostri criterì: 

1.0 Non provocare nessuno dei parti. 

ti avversarî con la violenza; 
2.0 Se aggrediti rimettersi alla difesa 

della forza pubblica, quando questa ci 
sia e Ja possa e voglia fornire; ° 

3.0 Nell’ipotesi che non ci sia la di 
fesa legale arditi bianchi a voi, per la 
sola difesa, per Ja sola ripulsa dell’of- 

fesa ! 

IH blocco 
i i RAID è 

contro le istituzioni 
Domenica ci fu a Latisana una spedi- 

zione di fascisti udinesi, col loro rappre- 

sentante nella lista dei candidati politi- 

ci: Ravazzolo, 

Abbiamo avuto informazioni dirette, 

ma frammentarie, sugli incidenti che 

colà. sì svolsero e che sarebbero in con- 

‘traddizione con una relazione officiosa 
apparsa su « La Patria del Friuli». Ma 

noi ci accontentiamo della stessa rela- to 

zione de «La Patria» per us rilievo 

troppo grave ai possa cura obh- 

terato. 

Il candidato del blocco -- rappresel- 

tante del Fascio di. combattimento —, 

secondo « La Patria» ha fatto al Re il 

torto di « essere troppo poco Re ». Il te: 

nente dei Carabinieri lo dovette iriter- 

rompere. 
- Chiediamo ai candidati del bloeco se 
condividono le idee e gli atteggiamenti 

‘del loro collega di lista, 8 cioè aderi- 
scono al vento di fronda contro la perso- 
nificazione delle istituzioni, e cioè il Re. 
Si dovrebbe rispondere «a priori» che 
Sì; poichè i vari partiti &d î vari candi-- 
dati che si conglomerano in una lista 
devono segnarsi a vicenda un 
comun 

minimo 

denominatore programmatico; 
dai limiti del quale non dovrebbero u- 
sceire, Le TORA di 1 un candidato. 

     

    

(gato Gorromie colla persa, 
RIOENES SERA TRE: ATA PARERI 

con brevi, ma forti ed efficaci parole ri- 

      
  

  

  

RETI pinoli ROC PISANI TE 

cabile amico Tosoratti, 
leghe palmarine. 

Agli amici della forte Palmanova, ani- 
mati da sì belli sentimenti, entusiasti del 

con quali criteri, con quale sincerità e ), proprie organizzazioni, l’augurio sin- 
con quale disciplina hanno costituito la cero e cordiale di vita e sa 

4-4 + 

sono di tutti gli altri. La lista li fa sol- «&postolo delle 

nti in 

Se ci ui ssero di no, chiediamo 

vite 

i cam hf 

MILANO, 25. 

unione bloccarda. 

Ed in entrambi i casi segnaliamo la 

puntata anti istituzionale che viene pro- — Francia 153 — In- 

ghilterra 82.40 — 

Stati Uniti 

— Consolidato 5% 18.30 — Bazioa d’ 
ta 

Martedì 26 Aprile 1927 
        

  

Le insergioni si ricsvono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. — 
Via Manin 8, Udine, 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità ce- 

casionale, finanziaria : pagina dî 
testo L. 0.75; Cronaca L. L.60; È 
Pubblicità in abbonamento: pa | 

gina di testo L. 0.50; Cronaca. 

L, 1.—; Mortuari . 0.75. È   
Svizzerà 96375. 

20.80 — Germania 32.45. Î % 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 25. — Rendita 354 %.T2 

lia 1360 — Banca Commerciale 1038 I 

— Credito Italiano 636.50 — Banca Ht@ 
di Sconto 580 — Banco Roma 112. 

  prio da quella lista che pretende mono-   

polizzare il programma del ra LOrzamen- 

to delle istituzioni, 

L'impouenie Lomizio: eellrale 
di Palmanova 

Il numero dei convenuti dalla vasta 
zona palmarina, fu superiore ad ogmi 

aspettativa. Magnifici questi fieri e sim- 
patici lavoratori della terra, che con fe- 
de ed entusiasmo sanna rispondere agli 

appelli dei loro capì, anche se diramati 
all’ultima ora. i 

L'ASPETTO DEL TEATRO. GLI ORA 
TORI, 

Il teatro San Mareo all’ora fissata, ri- 
surgitava diteghisti elettori, 

Nella ressa imponente era vivo il de- 
siderio di sentire gli oratori fra i quali 
sapevano esserci anche l'on. Fantoni. 
Questi infatti con gli organizzatori Ma- 
sotti, Faleschini, Castellani, arriva aceol- 
to da ripetuti applausi e da evviva, 

Il carissimo amico De Lorenzi, con pa- 
rola vibrante, con frase alata, ringrazia 
gli intervenuti e presenta gli oratori. La 
folla applaude le parole del suo labo- 
rioso deputato provineiale. 

IL DISCORSO DELL'ON. FANTONI 

Accolto da un triplice evviva, spesso 
interrotto da calorosi applausi, il giova- 
ne, e simpatico deputato popolare, parla 
per oltre un’ora sull’operato del grup- 
po parlamentare nostro nella 25.a legi- 
slatura. 

vandlosa mati 

Domenica si raccolsero a Tricesimo a 
centine ala i nostri giov ani ad affermare 

la fede ehe sentono irrompente nel petto 

ad attingere dalla bocca di valenti ora- 
tori le parole di verità, le norme della 
dottrina immortale, a ritemprare l’ani 

mo per le battaglie poderose che il do- 

mani riserba: alle forze cattoliche, spe- 
cialmente giovanile, per il trionfo com- 
pleto della grande idea cristiana. 

Vennero i forti figli della montagn: 
portando nel volto l’arditezza e la mae- 

stosità. delle nostre belle cime, vennero 
i bronzei lavoratori della pianura con 
nel volto la bonarietà della terra amata, 

tutti i nostri giovani lavoratori ei 

campi lavoratori delle officine, lavoratori 
del pensiero, tutti animati da una stessa 
fede e vibranti di uno stesso entusiasmo. 

Sui muri della cittadina spiccavano 
numerosi i manifesti con le scritte di: 
« Viva il Papa» «viva il Re» «Viva la 
Gioventù Cattolica Friulana». 

L'INIZIO DEL CONGRESSO 

All’elegante teatrino dell’asilo si tro- 
vavano già riunite numerose le rappre- 
sentanze dei circoli, 

Sul palcoscenico il pievano di Trice- 
simo dott. Dall’Ava, 

i i o della giunta federale, il M.o Garzoni ed 
“qc op 18 IO] ePOSC IRA‘ a di » dx dif e . È 

Ea pederoso discorso, sa- altri dirigenti il movimento giovanile, 
va n K Oo a "n 

1 ebbe MORE a 0, L’illustre prof, Ellero prende la paro. 
L'on. Fantoni passò in rassegna le la per la prima lezione, 

H tema: Religione, convinzione reli- 
giosa e suoi ostacoli, fu svolta da par 
suo dall’illustre letterato e sociologo, sì 
che alla fine si ebbe un subisso di ap- 
plausi. 

Lia seconda lezione doveva essere te- 
nuta dal comm. Brosadola, che per un 
improvviso impedimento non potè in- 

tervenire, 
Il prof. Ellero Lene volete \accettò 

di sostituirlo. 
Trattò sul tema: I principi del Cri- - 

stianesimo applicati alla famiglia e al- 

la società. 
. La dotta e bella lezione . 

da applausi, 

La riunione si scioglie e i numerosi in- 
tervenuti si avviano vivaci verso il luo- 

go dove doveva aver Tuogo il banchetto. 
I «fiondisti» intanto si ingegnano a 

véndere le copie del loro giornale «La 
Fionda». Si intrufolano per ogni dove 
riuscendo a smaltirle tutte ed a racco- 
gliere abbonamenti, 

Il reparto. esploratori cattolici, giun- 
to da Udine; sì inquadra e si avvia ver- 
so la collina per la colazione al sacco, 

IL BANCHETTO 

Il banchetto si svolse fra la più gran- 
de allegria. i 

Fra giovani l'appiuto non manga, 
ma anche l’allegria. Ad attizzare questa 
ultima poi pensava «Zarteto». Alla fine 
del pranzo, anzi, legge una delle sue 
argute poesie friulane, preparata. per 
l'occasione, suscitando grasse risate. 
Arriva la banda di Cassacco. I gio- 

vani si precipitano fucrìi. E’ l'ora della 
riunione. 

LA RIUNIONE DEL CORTEO 

‘ Da ogni strada sbucano delle bandiere 

leggi propugnate, la necessità della col- 

laborazione data al governo, il fine. no- 
bile che guidò i nostri amici nel propu- 
gnare la causa del popolo. 

Additò con argomenti serrati, con rie- 
vocazione di scorci parlamentari, l’azio- 
ne sterile, incerta negativa dei liberali e 
dei socialisti che per scopi antagonistici 
gettarono a mare molte, troppe leggi re 

clamate dal bene supremo della nazione, 
Parlò del significato del. voto, dei 

principii che informano la lotta elettora- 
le, e fra gli applausi e gli evviva, ter- 
minò l’importantissimo diseorso. 

PARLA FALESCHINI 
4 

Fantoni —* dice l’amico Fale- 
Schini — ha parlato a voi su quello che 

i popolari fecero per i lavoratori, ma non 
ha detto a voi quello che lui ha fatto per 
Voi. E qui Faleschini, con la frasè feli- 
ce, enumera, le benemerenze del deputa- 
to Fantoni, 

Poi parla della distinzione e della cco- 
perazione fra leghe e partito. Esaita i 
Meriti dei candidati Tessitori, Biavaschi 
ece. e fra gli applausi addita la linea di 
condotta da segursi nella battaglia elet- 
torale, dalla quale le or ganizzazioni usci- 
ranno rafforzate, 

| PARLA CASTELLANI 
Il giovane organizzatore impernia il 

suo dire sui due capisaldi del partito po- 
polare e cioè sui sentimenti di religione. 
e di patria. 

La patria, esclama egli, nòn è mono- 
polio di coloro che l’hanno solo sulle 
labbra, ma di voi tenaci lavoratori dei 
campi che ieri nelle trincee, .oggì nelle 
zolle terriere, attendete alla sua eran- 
dezza. 

Qui passa in rassegna le lewgì che i 
patriottardi del blocco avrebbero potu-. con dei folti gruppi di giovani. 

e dovuto approvate per amore di pa- La piazza del mercato, ‘dove ha luogo 
te ma che invece per gretto egoismo, l’adunata, nereggia per l'immensa fila 
Non approvarono. Si può ‘dire sicuramente che questo 

Sfata altre calunnie che coloro che al sia il più riuscito dei convegni giovani- 
popolo sì presentano solo nei comizi elet- li friulani di quest'anno. 
torali, fanno contro il partito bianco, e . I giovani, tutti sui vent’anni, SPEDIRE 
termina incuorando a combattere per sano il migliaio, 
Dio e per l’Italia. Arriva la banda di Buia e la banda di + 

Lon. 

L'amico Castellani è vivamente ap-. Tricesimo, suonando, 
plaudito. Lo L'entusiasmo seuote ogni fibra. 

PARLA MASOTTI ll corteo sì snoda, 
{u testa, un reparto ben inquadrato di 

esploratori, indi la banda di Buia, la pre 

sidenza- della Federazione al completo i 
fucini, qualeuno col berretto gogliardico 

gli studenti medi di Udine, il Circolo di 
S. Giorg. di Ud. di Tricesimo, Beivars, 
«Lelio. Michelini» di Udine, Ara, Atti- 
mis-Forame, Artegna, Avilla, Buia, $.. 
Stefano, Campoformido, Cassacco, 'Fe- 
letto, Gemona, Maiano; Moruzzo, Mon- 
teaperta, Muris di Razogna, Niîmis: Pa- 
gnacco, Percotto, Palmanova, Qualso; 

Reana, ‘Savorgnaho (Circolo Unione Re- 
“duci e Società Operaia), Treppo Gran- 

3 re, Siae ARE 

Il cappellano delle leghe, il giovane 
prete che dal pulpito e dalle tribune, sul- 
le piazze e nei teatri, con la stessa forza 
e con la stessa fede difende gli oppressi 

vendica al partito popolare, la difesa-dei 
principi immortali del Vangelo. 

Egli suscita nell’imponente folla, un 
vivo entusiasmo, quando sciogliendo un 
inno alla potenza del cristianesimo, 
augura che Dio ritorni nelle seuole, nel- 
le famiglie, nei cuori. 

DA mia ti L'AUGURIO 

SI 
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i rappresentanti. 

è coronata 

a Tricesimo 
G 
S. 
pe d PEA 

merosi evviva, percorrono il corteo, E 
La hinga colonna giunge in Duome UR! 

dove viene benedetta 
circolo di Tricesimo, seguita da un alati 
discorso di Mons. Gori, e dalla benedif 
zione col $. Sacramento. 

tro dell’Asilo. Non potendo la sala, p 

q 
v 

zoni, portando il saluto del. Com 

dipingendo il magnifico congress 
na bella metafora, Egli è accolto 
fi 

razione Giovanile Orazio Péverini ch 
volge belle parole, descrivendo l’opi i 

r 

do la necessità per i circoli di federatsij 1 

del movimento giovanile, al cui nomi iii 
li 

ed il saluto di D. Urtovie. Legge il £ 
gramma di adesione del Consiglio Regi 
nale Veneto, compito nelle seguenti na 
F 

neto presente spirito plaude promett 

movimento giovanile Friulano. A 
fecondò lavorc nostro ricostruzione. 
rituale avento Cristo sg Soc 
Patria ». 

pa, all’Arcivescovo ed al comm. Peri 
Ringrazia il Parroco di Tricesimo I 
Dall’Ava, il delegato di plaga Bis 
È 

1 

saluto degli studenti ricordando .cò 
nel prossimo agosto avrà luogo a Tri 
simo il congresso universitario fri 
1a 

brevi parole spiegando come il giov 
deve prepararsi alla vita politica. | 

sul palcò degli oratori sale il «fu 
Ì 

organizzatore infaticabile e vigoroso 
lavoratori cristiani, il giovanissimo 
didato che la volontà: popolare vuol d 
t 

° elezioni. 

ne e la. vita pubblica » 
È 

siero e con quelle parole vibranti 

buste che lasciano una ‘traccia profo 
in ogni cuore eristiano, 

Biavaschi che infaticabile segue il 
stro movimento da molti anni, daper 
to portando la sua parola di entusie 
e 

conda e benemerita, Egli illustrò i 
concetti: 

‘P 
pestati da coloro stessi che li prop 
% 

d 

n 

plausi. 

vita. 

cano le biciclette, i carri infiorati. 
ri 

SÌ 

Speriamo che esso si conservi nelle ] 
anime, si traluca in tutti gli atti della 
ro vita e si espanda ancora intorno, 
vivando ed animando  cristianam 
questa povera società che tanto he 
sogno di Dio, 

pe 

da dia 

   

taz. giovanilet 
iorgio, Vergnacco, Villanova, Vi ali 
Daniele, Susans ed altri di cÙ ci sf 

la bandiera & 

Ricomposto, il corteo si avvia al 

uanto ampia contenere i numerosi cor 
enuti, la riunione sì tiene in cortile. | 

I DISCORSI 
Sale per primo sul paleo il M.o 

ne da applausi ed evviva. 
E°’ seguito dal Presidente della K à 

a svolta dalla Federazione ed affermaui 

orta il saluto dell’on, Fantoni, pioniex 

immensa folla applaude ripetutamei nid 

ole ; 

« Presidenza Consiglio ii A 

Propone l’invio di iciagiraniali al 

d.il circolo di Tricesimo per.la p 

razione magnifica del convegno, S 
il fucino Mantovani Nino, che po 

vavw. Candolini accolto da evviva d 

Salutato da un fragoroso appla ; 

aureando di legge Tiziano Tessitori, 

are sullo scudo erociato nelle pros 

11 3.0 tema della sa «Il gie 
è è sviluppate di 

oratore con quella limpidezza di pe 

A. lui, segue il chiarissimo prof. av 

di fede, ma ancor più la sua oper 

libertà, giustizia, fratelli 
rincipi tanto decantati, ma sempre 3 

ano. Egli spiega come ‘quei fulgi 
eali possano soltanto trovare attue 
e nell’idea cristiana. 
‘E’ accolto alla fine da fragoros 

  

    

  

     

  

    

  

       
            

      

   

  

Lie bande iniziano il concerto, 

I giovani dei paesi più lontani inf 

  

    

  

messi in moto. In tutti è forte l'en 
asmo per la grandiosa manifestazio: 

   

        

Gli studenti infaticabili e. vivaci 
ram riempirono, dei loro canti . 

  

te 
ME: 
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I CONVENUTI 

La mattinata si presenta in un incan- 
|. to di poesia e di giovinezza. 
.* Il bel sole di aprile coi suoi tiepidi 
\sraggi, accarezza e bacia i vessilli dei la-, 
>boriosi organizzati bianchi, che con car- 
gi e carrette hanno raggiunto Valvasone, 
‘per assistere alla cerimonia della benedi- 

| zione della bandiera dei leghisti della 
ia e storica patria di Erasmo. 

LA BENEDIZIONE 

« La folla dei bianchi che gremisce il 
‘ rasto piazzale ad un cenno si riversa 
nella magnifica chiesa parrocchiale. 

| Quiil chiarissimo Mons, pievano bene- 
tac il bianco vessillo che ci ricorda i 

i ‘tempi in cui i liberi comuni, spinti dallo 

il \\\\\\\\\.T | ‘stesso ideale, che incarna le lotte presen-. 

VEE «l\\.\:- |. #, combattevano le battaglie della giu- 

Micdggiinti 0sstizia e della libertà. 

    

   
   
   

    

   

    

   

   

  

n Ansiosamente attesi, mentre il popolo 

tè pronto per ascoltarli, vediamo giunge- 
| reinautomobile gli organizzatori i Masot. 

ti, Tessitori, Faleschini e Castellani. 
Gli egregi amici sono . festevolmente 

‘aecolti e ricevono le strette di mano ed i 
È sorrisi dei forti lavoratori della terra. 

IL COMIZIO, — PARLA o 

| Sopra una terrazza prospicente l’im- 
menso piazzale, prendono posto le ian. 

| che bandiere, gli oratori, Schincariol cd 
altri carissimi amici. 

Don Ugo Masotti, il simpatico. cappel- 
lano dei contadini, con quella forza e 
‘con quella fede che sa conquidere e tra- 
‘«seinare, parla all’imponente massa di la- 

| voratori del significato della cerimonia, 
dei principi che incarnano le nostre or- 
ganizzazioni, invocando su di esse la he. 
nedizione di quel Dio per il quale ieri 
oggi, domani e sempre combatteremo. 

‘(‘‘’Il popolo plaude il giovane cappella- 

|. mo dell’esercito bianco. 

PARLA CASTELLANI 

_° Con parola franca ed ardita Virginio 
ti | Castellani tratteggia i doverì degli or- 

| ganizzati in questa assillante vigilia di 

    

religione e della patria. 
| A voi giovani, grida egli, artefici Di 
la vittoria, per la grandezza dell’Italia 
per i diritti delle vostre organizzazioni 
Esamina i motivi per i quali è neces- 

sario scendere disciplinati nell’agone 

pei 

  

Lan autoizati per la Pe ni Da È 
nella prima quindicina di aprile 

I lavori autorizzati dal Commissarié- 
to per le riparazioni dei danni di guerra 
nella prima quindicina di Aprile ammon 
‘tano a L. 12.337.588.41 di eu Iure 
2.243.530.10 per la Provincia di Udine. 
| Questa somma va così ripartita: 
— Scuole: per L. 27.385 di cui L. 5.900 

‘per il Comune di Enemonzo, L. 17.000 
per il Comune di Rivignano; L. 4.485 
per:il Comune di S. Daniele, 

“a Chiese e annessi: L. 45.800 di cui ti 
| re 11.000 per il Comune di Resia; Lire 

16.000 per il Comune di Prato; (rosecu- 

zione di opera)! L. 4.900 per il Comune È 

di Pasiano di Pordenone; L. 19.400 per 

‘il Comune di Rigolato; L. 4.500 per il 
Comune di Brugnera. 

Cimiteri: per L. 35.900 di eui Lire 

31.060 per il Comune di 8. Quirino; La- 
Te 4.840 per il Comune di Polcenigo. 

Ponti: per L. 586.885 di cui L. 420 
mila per il Comune di Udine; L. 6.889 
per il Comune di $S. Vito al Tagliamen- 
to; L: 160. 000 per il Comune di Forni 

CA 

  

‘edi sà 2,500 per il Codlo di ua na; ; 
L.'1,052 per il Comune di Caneva. - — 
 Edivci pubblici: per prosecuzione ope 
ta in Comune di S. Daniele del Fr iuli 
L. 3.946.70. 
| Bonifiche: L. 42.623.46 di cui Lire 

Bi; 6.480” in. Comune di Codroipo, ire 
36:143.46 in Comune di S. Giorgio di 
Nogaro. | 

Proprietà fultati di Benelcenza : 

re 7.500.in Comune di Enemonzo. 

. Campane: per L. 59.956.44 di eni Li- 

Tre 5.900 im Comune di Sequals; L, A.800 
in Comune di Sedegliano; L. 14,100 in 

. Comune di Prepotto; L. 9.950 in Coran- 
. me di Tarcetta; L. 6.300 in Comune di 
T'orreano di Cividale; 112.154.44 in Co- 
mune di Pasiano di Prato; L. 2.575 in 
Comune di Palazzolo dello Stella; Lire 

. 13.699 in Comune di Prata di Pordeno- 
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mne; L. 7.000 in, Comune di Teor; Lire 
1.228 in comune di Palmanova; E::00 

im Comune di Udine: 

Opere ricovero stabili: per Lire 
1.699.981 È di eul: 

Friuli per 

i; 4.800; n 

   
           

            

     
      

   

       
   

     

‘in Cassacco per L. 11.430; 

   N. 2 in Maniago per L. 19,440. N/1 in 
‘ ‘Pasian Schiavonesco per L. 140.000; 
A 2 in Palmanova per L. 115.909, NÈ 

a 
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00 1 Jegish di valvaso 
inaugurano il bianco. vessillo 

|| L'ARRIVO DEGLI ORGANIZZATORI 

leghe sa subito conquistare l’attenzione 

ra con la legge Micheli, «chè oggi dual: 

battaglie per i supremi interessi della. 

‘80 0 ultimati furono effettuati pagamen- 

N. lin Pozzuolo del 

LU TOSI N.lin Povoletto per. 

N.8.n Burt na del ‘Roiale per L, 9,594: 

con «un certo Zarathustra» dal quale, 
lo dimostra chiaramente ,ha appreso 
tanta dottrina indefinita, Non basta: il 

camaleonte si perfezionò ancora e diven- 
ne il cronista di «un infortunio sul la- 

voro» dove nello scervellamento, nella 
ossessione, dirò ‘meglio, che lo «assale» 
di aver sentito un calcio, dopo un terri- 
bile. processo di reazione e di ribellio- 
ne alla fatale e dolorosa realtà, tenta di 
‘persuader sè stesso di averlo invece fai- 
to SEO da un volume — immagina- 
et! —— di Nietzsche, che è lui stesso e 

non di averlo ricevuto, 
« Si può essere più superuomini tEdè 

tanta la vostra altezza o piffero. inven- 

tor, cronista, che non riuscite neppure a 
spiegarvi il. «Rebus-sciarada» della 
«scienza, perizia, ragione, “genio) pur 

E’ uno splendido discorso; tocca Hai ‘tanto chiaro ! © 7 
tre amori Dio, Patria e Famiglia, non. Che devo dirvi ? Che devo fat tla- 
senza accennare alle condizioni in cui si sciarvi tranquilli, starnazzanti, direbbe. 
trova, specie sotto l'aspetto economico, un amicone mio, nella vostra qualifica- 
la patria nostra ,e a ciò che le occorre zione di impotenti a rigettare. l’appel- 

per farla sempre più grande: fede e sa.. lativo datovi in un primo momento, da 
erificio. Terminato il discorso che fu ap- un semplice osservatore, appellativo che 
plauditissimo, dalla scuola corale, diret- tanto vi ammaccò i calli, da farvi dare 
ta dal parroco prof. Miconi, vengono in escandescenze furiose e farvi perdere 

eseguiti dai cori tomadiniani. la pista, entro la quale dovevate battervi 
Parlano poi il sindaco, che prende e contendervi..... Su questo terreno era- 

daco, bandiere del Comune, dei Combat- 
tenti di Bagnaria, Pavia e Orsaria, delle 
Società op. di Buttrio, dei Circoli Giov. 
di Manzano, Lovaria, Premariacco ed al- 
tre. In testa sta la banda. Il corteo si. 
porta alla stazione per ricevere l’on. 

Senatore Morpurso, che dovrà recitare 
il discorso ufficiale. 

Ricevuto l’ilustre uomo, al suono DE 
la marcia reale, il corteo si porta tosto: 
al monumento che deve essere inaugu- 
rato, Le autorità prendono posto i i 
co all'uopo apparecchiato. 

Benedice, con le preghiere di La il 
monumento, mons. Liva che tiene un bre: 
ve magnifico discorso, seguito da belle 
parole del sig. Sirch, segretario dei fe- 
steggiamenti, Indi prende la parola l’on, 
Morpurgo. 

ri, ad illumimare i leghisti sulla via da 
seguirsi, Il giovane amico è vivamente 
applaudito, 

IL DISCORSO DI TESSITORI 

E’ un compito difficile riassumere il 
poderoso discorso del capitano delle 
schiere bianche, 

Con frase affascinante egli ha passato 
in rassegna i valori delle organizzazioni, 
il contributo dato ad esse, le vittorie 
conseguite, la fede propugnata e grida 

alla folla imponente, che sempre sarà 
per il popolo, vinto 0 vincitore, le le- 
she potranno e dovranno contare sulla 

sua adesione. 
Tessitori è felice quando rievoca l’o- 

perato dei popolari, non facili alle pro- 
messe nominali, ma tenaci nel propugna- 
re le leggi rivendicatrici dei diritti del 
popolo. 

Scioglie poi, un inno commosso, allo 
spirito cristiano che nobilita l’uomo s le 
nostre battagliè; incuora alla disciplina 

RS ETIENNE RO ESE E ea d Mi) » è o 3 3 TORA ; È È 
per il trionto, non di uomini, ma di pro- in consegna il monumento ed il sig. Bo- vate attesi; su questo terreno dovevate 
grammi e con frase smagliante, fra gli sero di Percotto a nome dei combattenti. rimanere, 
applausi e gli evviva, chiude il magnifi- 

co discorso 

PARLA FALESCHINI 

Il benemerito segretario generale delle 

Indi ha luogo un sontuoso vermouth di 
onore, servito nei locali delle scuole. Tie- 
ne, durante questo ricevimento un bel 
discorso, il cappellano locale, ‘don Del 
Bianco, cui risponde il Barone Morpur- 

go, seguito con opportune entusiastiche 
parole del rag. Dal Bianco e dal sig. 
Picotti di Orsara, 

Dalle 8.30 alle 19, svolse uno prat 
do concerto, la banda di Lavariano diret- 
ta dal M.o Basciù. Ogni pezzo venne ap- 
plaudito, ma in modo speciale la suona- 
ta in tre tempi, scritta dallo stesso mae- 
stro. % 

REANA DEL ROIALE 
LAVORI STRADALI — Per interes- 

samento del nostro Consigliere Provin- 
ciale avv. Pettoello, il Comune ha avuto 

notizia dal Commissariato di Treviso che 

Usciste imprecando e lanciando gros- 

se parole di trivialità. Il vostro volto ve- 

ramente non smentisce il vostro animo ! 

e con ciò cadeste. Onore ai vinti ! « Det- 
to questo, rimetto la spada nel fodero 

e vi ringrazio dell’onore ! 
Le parole son parole, passano € lascia- 

no il tempo che trovano; i fatti e le con- 
statazioni rimangono. 

Le trivialità e le insolenze non intac- 

cano chi le riceve, ma chi le lancia, col 

gesto più volgare. Questa è la “Dai er 
ne. 

OBLAZIONI « PRO MONUMENT  » 
-- IX Elenco: Somma precedente Li e 
5718.45 — Mazzilli Vincenzo 10 — Fior 
Daniele 10 — Matelon Antonio 10 — Sal 

‘ vadori Luigi 40 — Negri Umberio 25 

— Simoni Pasqualino 30 — Del Mestre 

Guido 5 — Granetti Angelo (Brescia), 

con la sua frase arguta, con le sue trova- 
te pratiche. Spiega con quella competen- 
za che' gli è propria, il significato della 
vittoria ottenuta dai lavoratori della ter 

cuno vorrebbe screditare -— e dice —. 

per voi, o lavoratori dei campi che cosa 
ha fatto il partito liberale in 50 anni di 

governo ® Termina auspicando alla disci 
plina ed alla solidarietà nel puro ed uni- 
co interesse delle organizzazioni che de- 
vono continuare la marcia in avanti. 

Faleschini riscuote vivi applausi. 

LA CHIUSURA 
L’infaticabile Schincariol, chiude il il termine per la promulgazione di aleu-. EC OR 

so LO i è SPA LEG — Bettanin Francesco-D —— Mazzue- 
magnifico comizio invitando gl ex com- NI lavori stradali, è stato prorogato Boga EG iS % ? 10 Anceli 

tutto il corrente anno e pertanto al più ©hielli Giulio (Bergamo) 10 — Angeli battenti ad una conferenza privata per, 

fondare un’associazione apolitica. 

AMICI ALL'OPERA 

Ai forti e disciplinati organizzati no- 

stri della plaga di Valvasone così mita- 
e bili per compattezza, per fede, noi rinno- 

viamo il grido di battaglia che deve in- 
cuorarli in questa vigilia elettorale. 

Avanti in marcia, per Dio e per l’Ita- 

Pietro 200 — N. N.5 — N. N. 10 
N. N.5— Scarpa Mario 5 — Santacroce 
Matteo 5 — Musurmans Amedeo 5 — 
Del Mondo Antonio 5 — Donato Rosa 19 

‘’— Pancera Carlo 10 — Colonnello Dalia- 

ri 10 — Melani Marco 59 — 8. T. Gran- 

zotto Mariano 5  — Ten, Finotti 2 — 
suuo Cav. Tamburlini 5 — Zontello 
+ Tenente Colon. Bertolini cav. Secon 

‘presto essi potranno essere iniziati con 

sollievo non indifferente della disoceu- 

pazione, 

PRIMO COMIZIO ELETTORALE — 
Fu tenuto da don Masotti sabato sera 
nel teatro Stimatini, affollatissimeo. 
elettori, L’oratore parlò della differen- 3 

  

elettorale ed invita il candidato Tessito- lia. ziaria dei ‘partiti politici, indi espose 1l do 5 — Ten. Sorie 5 — Set Lire 

p ì programma del P. P. I, La folla applau- 6175. 49. 

* dì entusiasticamente. SALONE « S. MARCO ». — n gran- 
de capolavoro di «I Pro 
‘messi. Sposi » ha ottenuto qui come al- 
irove un grande successo. Numeroso pub 
blico, anche dei paesi viciniori, ha do- 
menica affollato il nostro salone, che va 
sempre più affermandosi per l’aceurata 
scelta dei suoi spettacoli, . 

SAVORGNAN del Torre 

Siamo certi fin d’ora che Gemona si 
affermerà vittoriosamente popolare. 

TARCENTO 
IL SALUTO DEI GIOVANI DEL 

CIRCOLO GIOVANILE AL LORO AS. 
SISTENTE ECCLESIASTICO — Per 
disposizione delle autorità ecclesiastiche 
l’amato assistente del Circolo Giovanile 
di Tarcento. deve lasciare i suoi giovani 
per recarsi a reggere ia cura di Raspa- 
no, 

I giovani del Circolo si riunirono do- 
menica 17 e. m. nella sala delle adunan- 
ze del Circolo, per dargli l’ultimo salu- 
to, Egli disse loro poche, ma commoven- 
ti parole, esortandoli a mantenersi sem- 

pre sulla via della fede e della carità a 
cui principi è fondata l’istituzione dei 
circoli catt. augurandosi che nonostante 
la sua improvvisa partenza il circolo 
possa prosperare sempre più largamen- 
te, e apportando i suoi benefici effetti 
sul cuore della gioventù tarcentina. 

I giovani risposero ririgraziandolo del- 
l’opera sua zelante e dell'assistenza pa- 
terna che loro prodigò e specialmente al- 
la sezione filodrammatica della quale 
particolarmente e con rara maestria si 
occupò, quindi gli offersero un dono co- 
me testimonianza del grande affetto, che 

‘se pur oggi per una ineluttabile necossi. 
tà viene ad essere da essi diviso, resterà 
per sempre unito nel loro cuore, l’affet- 
to più puro e più sincero, Vivo è pure 
il dolore del popolo tarcentino, ehe vede 

in Cavasso Nuovo per L. 166.500; N, 2 

in ia per L. 69.292 50; N. 1 in Po- 
€ per L. 54.898; N. 20 in Enemonzo 

ber > Li ‘265, 100; N. 4 in Casarsa per Lire 

27.250, 
E per prosec uzione opure ricovero sta- 

bili: N, 7 in S. Giorgio della Richinvel- 

da per L. 2.26%50; N. 2 in Sesro al Re- 
ghena per Li. 4.440; N. 9 in Ronchis per 
1. 15.000; N. lin 8. Vito al Tagliamento 
per. 6. 600: N. 4 in Fagagna. per T.ire 
25.700; N. 3 in Castions di Strada per 
L. 28.000; N, 15 in S. Odorico per Lire 
7.420; N. 3 in Chions per L. 4.114,50. 

Nello stesso periodo per lavori in eor- 

a 

Che degenera io rissa ira manti 
UN UOMO UCCISO 
Domenica un doloroso fatto rattristò 

l’anima di questa buona popolazione. Fu 
l'epilogo di una lotta pettegola tra due 
donne, Esistevano dei vecchi rancori tra 
certa Maria moglie di Tristano Martinis 
ed Irene maritata a Domenico Braida ed 
il 24 tra le due si menarono anche delle 
botte. Uno dei mariti era assente perchè 
erasi recato a Tricesimo: questo era . il 
Martinis. Nel pomeriggio ritornò a casa 
e venne avvertito dalla Maria di quan- 
to era accaduto. Attese perchè ritenne 

} per complessive 1. 11.910.706.31 di cui 
1.663.735.70 per la Provincia di U- 

dn 
I collaudi disposti nello stesso perio- 

do furono complessivamente N. 34 per 
lavori che singolarmente ammontarono 
ad lmporti superiori alle 50.000 lire, 

  

den dote up 

BUTTRIO 
La solenne inaugurazione 
del monumento ai caduti 
Magnifico l’omaggio reso alla memo- 

ria dei caduti domeniva dai buttriesi. — 
Ci limitiamo ad un po’ di cronaca af- 

frettata. Alle 7.30 giunge in paese la di- 
stinta banda di Lavariano, diretta dal 
M;o Basciu che fa un giro per il paese, 

  

Difatti pochi minuti dopo capitò, in luo. 
go della Irene, il Domenico Braida che 
si dice fosse venuto lì per ragionare. Ii 

tanto la difesa della moglie. È sparò, Il 
povero Domenico cadde riverso sul pavi- 
mento, pi 1 

Prontamente soccorso da alcuni vici 
suonando allegre marcie, partire con don Leandro Della. Mora, ni, si provvide tosto al suo trasporto allo 

uno dei suoi migliori sacerdoti, quello o#pedale di Udine ove venne ricoverato 
Alle 8.30 si apre la pesca di benefi- 

eenza al suono della marcia reale; non 
occorre dirlo, che questa pesca ebbe un 
esito pieno, ciò anche per gli splendidi 
doni posti alla ventura, 

Alle 10 nella parrocchiale, vi fu Mes- 
sa solenne, ufficiante mons, Valentino 
Liva, decano di Cividale, il quale tenne 

uno splendido discorso. 
La parte musicale sacra venne disim- 

pegnata, con musica del Tomadini, dai 
cantori locali, coadiuvati da elementi di 
Mottegliano, sotto la direzione del M.o 
Canciani, pure di Mortegliano. 

Seguì imponente corteo al Cimitero, 
composto del clero, delle autorità, della 

scolaresca, accompagnata dai maestri, 
-- ogni scolaro aveva un fiore in mano -- 
della banda di Lavariano, suonante mar. 
cie funebri. L’omaggio reso ai caduti e 
morti di guerra, culminante eon le pre- 
ghiere liturgiche del clero, riuscì oltre 
modo solenne e commovente, 

Nel pomeriggio, alle 14.30, si formò 
un corteo composto da tutte le autorità 
oltre chè dai paesani al completo. Sin- 

che. più specialmente è più particolar- 

mente si occupava della cura e dell’edu- 
cazione cristiana della gioventù, 
tanto necessaria eee negletta., 

BENEFICENZA, — In morte del Si- 
onor Cossio Gio, Batta, alla locale Con- 
oregazione)di Carità, vennero fatte le 
seguenti offerte: Bernardis. Guglielmo 

L. 10. Rag. Tamburlini Antonio Li- 
re 10 — Goi Pietro L. 10 — La SEO: 

ne ringrazia sentitamente. 

PALMANOVA 
L’ASPETTAR NON VALE — E allo- 

ra ? il sentimento, della più profonda 
commiserazione a loro, ai vinti, che sì 
son dichiarati spontaneamente e poco se- 
riamente fuori pista, vilmente squalifi- 
candosi - Caso del resto, non tanto raro.. 
L’«Uso degli indeterminati pifferi» per 
evoluzione della specie, si cambiò nel- 
l’«Inventor dell'on. Semolino» che con lievi. 
classico gesto di ebetismo, inventò un . Il giornale del colore del Cemento ar. 
auto-scervellamento per la ricerca. del mato, dice che ad.un giovinotto di qui 
proprio i0-superuomo... accompagnato. 

con prognosi riservata, Nonostante le 
cure spedaliere, iermattina alle 4 dece- 
deva per la riportata ferita. 

&) Martinis veniva più tardi tratto in 
arresto, dai carabinieri venuti a cono- 
scenza del fatto, in casa di un cognato 

dove aveva tentato di nascondersi. 
Regna-nel paese, una vivissima Hapr 

sione. 

_S, DANIELE. x 
I NUOVI DON CHISCIOTTE, — Ho 

sotto gli occhi una corrispondenza da S. 
Daniele di un certo giornale del. colore 
di Cemento Armato, che narra le glorio- 
se gesta di tre gloriosissimi fascisti con- 
tro un giovane del nostro Circolo Catto- 
lieo «Teobaldo Cecconi» e più propria- 
mente contro il vice presidente Zavagna 

Giuseppe. Iu'articolo stenterello è ciuabbo 
mai bugiardo e maligno; tanto che noi 

crediamo opportuno fare dei piccoli ri- 

oggi 

Mae 

2 

male garbava un Sa di manife- 
i 

gli uomini per salvare la ptiria. 

Pettegolismo di donne - 
quasi improvvisa. Venivano poi una fol 

che la scenata avrebbe dovuto ripetersi. 

Martinis non ‘capì più nulla; vide sol- 

sto, pubblicato dalla sezione del fasei- 
smo di S. Daniele, tantoche lo strappò 

«dal luogo deve era affisso; però non di- 
ce che il manifesto era stato applicato 
nei locali interni della cooperativa del- 
l’essiccatoio; istituzione che ha e deve 
avere assolutamente carattere apolitico, 
per il semplice fatto che i soci di tale 
cooperativa *ppartengono ce ogni par- 

È tito. 

‘ Non dice che il giovane, DISTA 
te si oppose, perchè è segretario della 
istituzione e come tale deve tutelare gli 
interessi dell’istituto stesso. Non dice 
che l’atto del segretario fu approvato 
dalla stessa presidenza della cooperativa 

Dice invece il giornale del color di ce- 
mento armato, che si erge glorioso e pu- 
putridume rosso e nero, nero e rosso. 

Noi semplicemente ci gloriamo di una 
tale dichiarazione, quando ei viene ri- 
vlota da un partito che nulla ha fatte 
per la sociatà e da imberbi che sacrifica. 
no tutto il santo giorno e la notte anco- 

‘ra nel nobile e sublime lavoro di giron- 
zolare da un caffè all’altro, da un diver: 
timento all’altro, mettendo nel eruecio e 
nella disperazione le famiglie di cui fan- 
no parte. 

Poverini ! E° necessario, essere e fare 
Non ba- 

sta pubblicare un mirabolante manife- 
sto, magari con le fascie tricolori per'me 
ritare alla patria ed aggredire gli avver- 
sari alla schiena. Lasciate a don Chisciot 

te tali gesta. i 
Ad ogni modo noi diamo un avverti 

mento & questi signorini imberbi imde- 
gni di appartenere a qualsiasi partit 
che non vogliamo violenza; DOSE po- 

trebbe succedere che a violenza sì rl 
sponda con violenza. 

Avvertiamo ancora i celebri autori: 

dell’aggressione di sabato sera, che han- 

no sulla groppa una sana querela. 

PORDENONE 
PREPARAZIONI ELETTORALI — 
Con l’ini2farsi della campagna eletto- 

rale, una nuovissima attività si sta svol 
gendo i in Pordenone e paesi limitrofi. 

Già accordi precisi sono stati presi 
dalla sezione di Pordenone con ì vari 
rappresentanti delle organizzazioni bian- 

che; furono pure tenute conferenze! più 
a Dardago, Budoia, Prata, Villanova. 

Los slancio, la buona volontà dimostra. 
ti dal concorso ai comizi sono consolanti 
indici della volontà encorde di tutti gli 

aderenti al P. P. I. di lottare e vincere 
nella grande prova 

E° intendimer ito di portare la lotta 

cavallerescamente, ma senza transazioni 
ed esitazioni; questo è certo: chi non è 

con noi, è contro di noi, poichè 1) P. P. 
Î, presenta un tale programma che ri- 
sponde assolutamente. al . momento 

attuale, tanto è vero che il governo Ì 

ha fatto. ‘quasi tutto suo, e appunto per 

wo 

questo combattuto 'dai Selaliati e bloc- 

chisti. 

FUNEBRI — Dopo 47 anni di inse- 
gnamento, moriva il tanto compianto cit- 

tadino maestro Lenna, 
Alle ore/10 di ieri, si fecero i funerali. 

Seguivano il feretro gli intimi profon- 
damente addolorati, per la sua morte, 

la immensa di cittadini giusto tributo 
Gi riconoscenza, di stima e di affetto. 

Nel cimitero, un rappresentante ‘ del 
comune di Poleenigo, rievocò con mesti 

accenti, la vita modesta e laboriosa del 
saggio educatore, il quale fu inspirato 
nel suo apostolato. da sentimenti di amo- 

re e di giustizia. 
Porse alla salma il mesto saluto dei 

cittadini che l'accompagnarono all’ul- 

tima dimora. 
Ai parenti addolorati vadano le nostréè 

più sincere condoglianze, 

RALLEGRAMENTI sentiti all’egre- 
gio sig. Avv, Alfredo Capuano. attua)- 
mente giudice istruttore al nostro Tri- 
bunale, e con recente decreto nominato 
avvocato erariale e destinato a Venezia. 

La nomina sebbene per la città riesca 
dolorosa per l’alloptanamento dell’otti. 

ma funzionario, è di somma-soddisfazio- 
ne per tutti perchè conferina le alti doti 

di ingegmo e dottrina di cui ha dato pro. 
va nella'permanenza fra noi meritando- 

sì anche l’alta stima dei superiori. 

AL TEATRO SOCIALE che domani « 
sera avremo spettacoli eccezionali del 
giovane e già celebre Prof. Magno Ocenl 
tis reduce dai suecessi del teatro Alfieri 
di Firenze.:Saranno fenomeni telepatie1, 

0: di. istruzione e trasmissione 
del pensiero autosuggestione ece, da 

uon aver il più lontano BISCOHIDO: con al. 
tei fenomeni oi genere, 

LATISANA 
Risposta all’articolo di protesta com- 

parso sulla Patria del Friuli, circa l’in- 
cendio sviluppantosi sere o fa, in questo 

centro. i 
« In primo luogo non risponde al vero 

che nel nostro comune siano stati fre- 

quenti l’incendi, poichè quello verifica- 
tosi l’altra sera, per fortuna fu il pri 

mo, dopo la liberazione, 
E’ vero invece che l’attuale Ammini- 

strazione Comunale non appena in cari- 
ca, si accinse senz’indugi alla costitu- 

zione di un completo corpo di pompieri 
quantunque i vecchi funzionino tutt'ora. 

3 f 
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sul À 

Nel mese di novembr e” son A 
alla ditta Ronfini di Trev 

OltIli 

rese inservibili a causa dall " Ò 

per il ripristino e nonostante le da I'aso le 1 
sollecitazioni di ufficio e persone ila Sosta 

fatte dal Sindaco, la ditta non ha‘ Veniv,i un 
ra restituito il materiale riparato. DI Les que 

Forse ciò dipende dal fatto Ch° Foto le gr, 
gamento, viene effettuato dal: Mata dall 
delle Terre Liberate, ed è facile ci cos 

gare come le pressioni di questa 1° 
ot ni hi; strazione nom abbiano ancor@ 

esito. the ce 
E’ infondato anche che il divioe. 

Colle abbia! fatto cenno in ale cd 
ta, sullo stato di abbandono del di v'rto dic 
di pubblica sicurezza sapendo 6 ji'“nò adl-tin 
per necessità di cose si tratta)? A Ptesentino 

argomento di vitale importanti Miao    
l’amministrazione ha per PO 

   

      

   

      

    

   

   

   
   

    

   

   

      

   

    

  

   

  

ta Dena, ‘ 
l'immediata ricostituzione del he TI Che 
to pope i 

Quindi la responsabilità deli » l'e) 
tuali sinistri, non di nè deve Ca 
sull’amministrazione, la quale P. I SÌ a 4 
sua opera attiva e solerte p®<@l ‘altro 
pubblico e che perciò non cEfr, sh, o di 
calcolo delle recriminazioni da 0 L' S 

$1 parte vengano, 0 si Opie 
xa fe e, ta 9]}> MARTIGNACC Aa 

IL CONCERTO CORALE 21%) lm i 
tenutosi nella trattoria Angel, ‘i Mia 

dal bravo ot ‘ganizzatore e sig. Ces x Dì 
AT 
CAL tiussi, ha ottenuto gr suceS 

Le villotte Friulane, vert gio 
arte, furono eseguite magistt@ 

ap plauditi issime. p 
Il simpaticissimo M.o Zorm ] o 

  

‘al collo 
e. diresse con spigliata ‘maestri l'Bengx — 
un bravo, Egregiamente 

al piano trasp SI 
Panin. d' do Tedati 

Il tenore A. Modotti che cantò ©, “tte Sul si 

dite armonie» della «Tosca» riot, î al Prof * 
lorosi applausi, Così dieasi (000 Fo; de; 
Sanvidotti e del Colavizza cu8! Li dito la D° 
ta un roseo avvenire nell'arte c1) È di ti; 

Ci auguriamo che l’idea de -S 
Mattiussi venga da molti imita 

FLAGOGNA.; 
Finalmente in questo paese et 

una maestra, bsig.na Maria 

la quale per lè sue doti distinte 

catrice e insegnante si era $ 

la stima e l’affeito dell’! »interò s° 
zione che constatava il) gran 

nei bambini. A 
Improvvisamente per Ur Patrj 

nor si sa, alla distanza di qui DÈ dg si 
se dagli esami, viene soppial o Ù a 

signorina «prov, di GirgentD at ae 
In paese regna grande fer” ih. Matt 

suno vuole mandare i figli alla sh 4 
(uidati dal nostro povero pu e i Ì «T 

domandi FADO quale è quella reg? 9 tto a 
a dn Ser 

dattica che insegna a cambiaf dl. i P Gu: 

gnante alla vigilia degli SOI "tto, Tate cor 
ha pr estato tutto 1 anno, pò Db ) Conv 

£ 
servizio ? Siamo noi che pas a dl tem 
tasse, BASE non avrem@ dA s dotta I E° | Pra Da 
servirei di quell'insegnanté | 
ci serve ? 

Sospiriamo il gi slorno dee 

bera, quando e 

to di consegnare i pong. fig 9 mote a 

          

   

  

    

   

        

   

     

che disimpegnano  coscien2” hi Si 

proprio dovere. Intanto, po‘ cad e n b 
bastonato, paghiamo e viv182 lle 3 n° Cc 
ranza e nella miseria. d' fa” îola , 

Alcuni padri vt 

ARTEGNA $i a do, 
3 SISTEMI NAUS pl °p o» 

BLOGCO — I ded 100 la 
pod!” #'Poy di tu, 

perduto ogni sentimento di Viglti ° ho : 
chè essi zon ci tengono ‘copta Mag aten Da 

un minimo di reputazione $i So Do o 

eurati l’appoggio di qualeh® Pg "Tag ta 
elementari per fare funzion*, s0%; Li al 

to. Zueche vuote, avrebbero Soi no org R 
tri sistemi ma i signori pes” le 
tegna, le sanguisugha del Mm din ìl De 
hanno perduto lo ben de digg O 
quindi obbediscono cieca! o Vento Pra 

quattro sfaccendati che sot Ss di, si 
ra tracannano del soave ig”. ar icon % 
eruttare ingiurie ed esajtar* a Ue dell 

ma..... (quale?) ...del bloo SA, n) 
Povera Italia qual trist? ue! 0 N 

r ebbe | il tuo, se fosti con 

re în mani così viscido) * 

così arlecchinescamente.? la 
Intanto.i nostri org® et 

uomini seri e laboriosi, 24 e ùn 

stema dei bloccardi pesee0 È "Che di 
ciso dr scendere compatti Piqui . el n 

litico è di rintuzzare qua Baio 
T bianchi nostri harino 18 9 

la libertà e non tolleran® 
strazioni teppistiche. “avole 

RECITA FILODR Se le 
Domenica sera i nostri cari £ 
giovani della San Genesi a Ra: he < 
rono magnificamente + RI At 

no «Le vie dell’abiss®- o, | e noi 

AMPEZZE AT 

  

CONSIGLIO COMUNE ip gl 

stri consiglieri riuniti! 555 t 

tere varitargomenti her jgsi ° UM 89 e 
forte maggioranza le dil pigli. 

Ro!S gi 
tate dal Sindaco sig. getto ol 
è stato approvato il PESfi ) a 
zione d’una pesa pubbli 41 

  

nimità si è deciso di da! (008, 

seppe Micoli di Comes gr 

la cittadinanza onora!) pito 

quale espressione di 8 Di 
sue numerose henemereh” 
se nostro. 

    

   



ERP ZII 1 PA RP I INIERERA LAINO CEE AC      
  

  

  

  

  

   
   

   

     
     

   
    
   
   

AN po dele le e DI ti 
“nvi Ii 

a conf “Rit NEI UN Investimento a-Paderno 
0 Ta di i le 10.20 di domenica, mentre 
n ba ny OStava a la fermata di Paderno, 
rato. i d tm grave incidente automobili. 

"eli “ QUadrivio che in quel punto tor 
fa La Una macchina militare 

: così fi chauffeur Arnaldo Balloe_ 
a ani Li \ Mente dallo stradone di Tri- 
5 ati » che Marciava a corsa sfrenata, 

* Sbattere. ‘contro un carro da con- 
0%, ! che Cercava di passare la via del 

ro | Iligendosi verso il centro del 

js, 
set ì ut i 0 diede - un colpo secco che ti 
avi di i dr Da; tmestrini i viaggiatori che còr 
ns. A lauto itono una disgrazia. Si era vi- 
pogri ter, “nobile piovere come un lampo 
pen! Uitay; n a pena si erano notati i tre 

Mi 00€ stavano sopra. La’ gente 
egli et {donn sì € Vicine case, ed in ispecie 

el Dei È, Mempivano l’aria di stili cdi 

x o IStegi 

cal m, N è terra, l’uno, sulle rotaié del 

e! ca pr ni da la parte opposta, su un 

   
   

     
     

  

PILL ne Shiaia, erano stati .lanciati 

0 Mini °Pia di sangue scorreva da va- 
C aoell dava all’ Ultimo, mentre il primo spa- 
all’ di Una Ber i dolori. 
i, Lu Ri sna, balzata essa pure dal car- 
es0* + Issima veniva adagiata sp un 
sh) “i n° ridosso di un muro; però pre- 
gio” Il du Itanto qualche contusione! 

al” Muto È 9 che trainava il veicolo si 

pil lan ® & terra con una larga ferita 
i ), È al tro e lunghi’ strappi di 

puliti N) 
00! "to DIRÒ gi feriti che pietosamente ven 

to né SSportati sull? automobile. Un no- 
Attore > » Che trovavasi accidental- 

Dot luogo, prestò egli pure assie- 
i SER la sua opera di soc- 

No, gli infeliti ? Si sparse 
la voce che sarebbero morti pri- 

è all’ospedale: difatti le 

izioni apparivano gravi. Per. 
Cn fu che uno stordimento 

ausato dalla violenza del- 

lee curate dal sanitario di 
erite furono giudicate con 

i prevale. 

« attarsi dei fratelli Chiandet. 

È Donato, nativi di Chious 

fe a Presa di Campe- 

9 di annì 58 riportò la frat- 
ta ltiferiore della gamba si- 

Fmag Quaribile fra 90 giorni; il 
I 4 ta, Matino ne avrà per 

cun 

elio Michelini »- 
Sera Neo 
do al infaticabile segretario 

1 fto è cong don Ridolfi, tenne una 
Pd,” Ony erenza ai soci di questo 

O ilte Ufi in gran numero mal- 
A potta “apo: IMeerto, ad ascoltare la 

ìo "tengo Arola, 

so be Ulivo vo ca assistente Eeclesiasti- 

io I pa ° înne Melli, l’illustre Oratore, 

3”) "amelia “Sgiando all’affetto frater- 
A Ma a Di " Slovani cristiani, al gran 
cod ii lo di Che li tiene uniti in un 

gi pe lego 1 ardenti energie, | 
} no olo € Portanza e la grandezza 

gi Ù "ala ‘ttolico, seconda famiglia e 
tima all S10vani nostri, 

% ;ù demoralizzazione della 
Pie _? “icor rd to e confrontandola alla 
fn,” i frase di Wellington, 

00 Por plum Snare] ad una ‘piccola 
0 impo, ESglo; « ecco — disse di  W 0° 

OA “terlgo Tato a. vincere la battaglia    

       

iO 0, dont 
ha l*2ano 

o; NP 
Hi sala civiltà eristiana al mon- 

putica e moderna corrot. 
90) fa le i giovani a studiare 
ri 5 LI Verità della nostra fede, ad 

Li deva lizione, ad eduearsi; il- 

ne 
va di perfezione, di com. 
Da ai problemi della vita 

Sere soltanto un «dove- 
do le parole di E. 
- SHa. Esorta i giovani a 

< luamente il male, il pee- 

   

spet d "I — dice — deve essere: 

nd Sè Stesso; deve cioè, la- 
e propri egoismi, del- 

seal; n ogni nostra vitto- 
Pellata di più all'opera 

lamo fervorar B a imma- 

iS i pill d n di Dio. 
è PIù aspr b tagli Omb pra Da ia 

ire i Pre in noi stessi, do- 
@ Sorrented el male che 

imostra quanto sia- 
da 6l mondo e di Dio. 

în STteco Zeusi, insigne 
Si sulla pubblica. 
sthemena che gli si ac- 

&rnendolo, risponde- 
l'e stolti non lo com- 
AS A 

Voci    
   

    

    

fi, a ù 

lava; în S 

No, 

Pa ato 

      

   

   

     

    

Der 
n n Tro 

si Sig PeNAZZI . - Udine 
SÒ INS 

d’ i Oro Esposiz. Milano 1920 
og sortimento Lan 

ha ; Lamd. ade, eletri cop ® tutto Dateci. 
Per alta e bassa ten- 

ii ” i; io asformat ‘Ori ace, 
Male ai sig È rv: a 3 tori di e ;SIetrio 31.8 Se “> Mpig 

i mn nti el ta à ebraici SE ogni genere 
Posì 

i to Cinghia. STEPRANTA 
‘ Olii minerali 

> 
2 

iva Castello, 1 1. Telefono 4 

‘Cattolico on una Lu i 

prendevano 

l'eternità. 

Concepisce la vita, come un’ascensione 
lenta e faticosa verso il cielo; 
alla famiglia «preludio di paradiso». 

Esorta i giovani a cibarsi spesso del 
cibo dei forti e termina con un inno alla 
purezza e alle giovani schiere nostre, 
forti ed ardite. 

Ripetuti scroscianti applausi entusia- 
Stici coronano la fine. Un triplice urrà 
fragoroso dei giovani petti, saluta il éa- 
ro e dotto Oratore. 

A. don Ridolfi il nostro vivo. ringra- 
ziamento St) di averlo. ancora 

poichè egli dipingeva per 

Lin tornata seacchistica 
di domenica, 

Domenica, ospiti del Cixcolo Scacchi- 
stico citta dino, furono a Udine con l'ing. 
cav. uff. Luigi Miliani, Presidente della 
Federazione Scacchistica Italiana, aleu- 

ni soci della Società Veneziana, © 
ll pomeriggio, nel salone del Restau- 

rant Nazionale, ebbe luogo Ia preannun- 

clata accademia scacchistica, che, come 
sempre; diede ‘agio all’ing. Miliani di 

sfoggiare le sue doti.\di profondo teori- 

di rapido, sicuro, brillante giocatore, 
Per dare una ‘dimostrazione pratica 

dell'eleganza e delle finezze del. nobile 

gioco adottò pet tutti un’unica 
ra, quella del Gambitto d’Alfiere di Re, 

addentrandosi poi per ciascun avversa- 

rio in una delle numerose varianti. 
Di ciò ne trassero gran profitto i no- 

stri scacchisti, quando la sera, come è 
sua abitudine, rifece a ciascuno,  com- 
mentandola, la partita giocata nel po- 

meriggio, i 
Per la cronaca diremo che il numero 

complessivo delle partite giocate dal 
Maestro fu di 26. Venti ne vinse, ne ab- 
bandonò due (sigg. Leskovie Palmiro e 
geom. Bona) e ne dichiarò patta: tre. 
(sigg. Barassi cap. Alberto, Beltrame 
ing. Gaspare e Rottiemi Giovanni Emilio 
giocatore di l.a categoria del Circolo 
Veneziano), . 

CO, 

L'accademia durò sole tre ore e quin- 
dici minuti, 

Venne inviato al benemerito Segreta- 
rio della Federazione dott. Orlandi un | 
telegramma augurale auspicante ad una 
sua visita al Circolo Udinese, 

Per stringere maggiormente i cordia- 
li rapporti fra le società comsorelle è sta- 
to deciso che in breve alcuni dor nostri 
giocatori si rechino a Venezia per misu- 
rarsi con i fortissimi sesechisti venezia. 

ni. 

Fiori d’arancio 

Il 23 aprile il maresciallo maggiore 
Pagnucco Vittorio dei R.A. C. C, addet- 
to al comando della Compagnia qui di 
residenza, s’univa in matrimonio con la 
gentile signorina Lucia Pascolini. Ai 
novelli sposi, i nostri migliori auguri. 

Per gli orfani di guerra 
Alla Commissione Comunale di 

lanza per .gli Orfani di guerra di Udi- 
ne (che ha sede in municipio) sono per- 
venute le \seguenti offerte per onorare 

la memoria della sig.na Anna Mama Pit- 

° totti, 
Italia e abbi. cav, Virginio 

bre 10. , 

7IO1- int 

Doretti 

Beneficenza 

La Sig.ra Magda Pilosio per ricordare 
Sua suocera offre L, 200 al Rifugio Bam 

bino Gesù. 
La Direzione dell’Asilo Infantile 

l’Immacolata porge sentite grazie 
sig.ra Maria Rizzi ved. Franzolini 

del- 

alla 
ehe 

nella circostanza del trasporto a Sas, 

della Salma del suo indimenticabile Gio- 
vanni offrì alla Pia Istituzione L. 50. 

: Un lutto 

Giunge notizia che a Torre del Greco 
sì è spento un fiore di bontà : la signo- 

rina Anna Maria Pitotti, figlia del dett. 
Giuseppe. Aveva soli venti anni! Al 
padre, valentissimo sanitario e cittadino, 
alla madre, ai fratelli ai parenti tutti che 
lacrimano per sì dolorosa perdita, le 
nostre più vive condoglianze. 

Chiusora del! Corso di apicolfara 
Sabato 28 corrente ebbe luogo presso 

il S. A. O. la chiusura del corso di cons 
versazioni ‘apistiche indetto dalla Catie- 
dra Ambhiante di A ea ura dî Udine- 
S. Daniele. 

Il Sig. Deotti trattò l'argomento della 

formazione degli seiami artificiali col 
mezzo del trapianto in un'arnia vuota 
di favi-covate provenienti da arnie po- 
polate. Alla lezione assistevano, oltre a_ 
numerosi agricoltori, gli alunni della KR, 
Seuola Agraria di Pozzuolo «col loro Di 
rettore Prof. Rossi e coll’insegnante 

prof. Sardo. 

Terminata la lezione vennero estrat 
te a sorte, fra coloro che fico 

‘ regolarmente il corso, 12 arnie Dadant 
Blatt, le quali toccarono ai seguenti 1- 
seritti: Bevilacqua G. B. di Luigi di Re- 
manzacco — Cussigh Giovanni di Tar- 
cento (Molinis) — Ortolan Giuseppe di 
Caneva di Sacile — Fornasari Giacinto 
di Buttrio — Romanelli Nicodemo di. 

Udine — Firigutti Giovanni di Bagnaria 
Arsa (Sevegliano) — Busolini Pietro 
fu Osvaldo di Fusea (Tolmezzo; — Tra- 
canelli Alvise di Goricizza di Codroipo 

accenna 

apertu-. 

‘dal secolo XV. 

= Liva Romano fu Francesco di Tlai- 
no (Pagnacco) — Beltrame Guerino 

fu Osvaldo — Benini Antonio di Udine 
— Zurchi Paola di Buttrio, 

Le adesioni alla istituenda Società A- 
pistica Friulana ammontano già a 

centinaio è si ricevono alta Cattedra Am 
bulante di Agricoltura di Udine-San 
Daniele (Piazza Patriarcato #3, Palazzo 

della Deputazione Provinciale). Prossi- 
mamente verranno convocati gli-aderen. 
ti per l’approvazione dello statuto e per 
la legale costituzione della Società 

i li scoperia di na prezioso afresco 
‘nel nostro Duomo 

Come è noto il nostro duomo subì una 
trasformazione verso la fine del secolo 

XVHI per la... 
miglia Manin. Prima era gotico ‘e ne 
rimangono traccie più che evidenti, | 

Im questi giorni nelle stanze che ven- 
nero costruite nel vano che costituiva 
la cappella sinistra del coro, vennero 
scoperte le traccie di un. affresco. Ne 
venne tolto l’intonaco sacrilego ed ap- 
parve alla Iuce, contornato da un’ogiva 
a fregio di fogliami, un magnifico affre- 
sco, E’ diviso in. tre campi: nell’infe- 
riore,, il più grande, è è raffigurata la sce- 
na delle esequie tributate da tutti glì 
ordini cittadini, funzionante il patriar- 

ca, al Beato Bertrando di Angulème, as- 

sassinato nella pianura della Richinvel. 

da, vero martire ed assertore dei diritti 

della Chiesa. Nel campo mediano spicca, 

più in piccolo, il. simbolo dell’anima 

dal aero beato, che da due angeli, vie- 
ne innalzata alla gloria eterna, simboleg- 
SIA a sua volta, nel campo superiore, 
immediatamente sotto l’acuto del fregio 

di contorno. Tutte le figure, specialmen- 

te quelle che fanno parte della scena 

principale, sono assai espressive, non 
mancano di moto e la prospettiva è ‘ab 
bastanza evidente.  Mirabile il colorito 
che, data anche la conservazione del di. 

‘pinto, sembrerebbe applicato 0gg1 
A quall’epoca appartiene l'affresco ? 

I Corbin d’arte vorrebbero datarlo 

— E’ vero — dicono — 

che lo stile, ton reminiscenze bizantine, 

lo denoterebbe del secolo XIV, ma gene- 

ralmente in Friuli 1’ cvelazione degli sti- 
li era sempre in ritardo dum secolo, 
Però il mons. Vale ha trovato un ‘docu- 

: mento che dirime la, questione: nel 1389 
le-cappelle erano già dipinte, Quindi l’af 
fresco non è posteriore alla seconda me- 

tà del secolo XIV, nè può essere anterio- 
re perelà la morte del Beato” risale al 

1352 

bi sionari udinesi iii 
per Fiume 

Abbiamo potuto vedere iersera alcuni 

legionari che si dirigevano alla stazione 
dicendo di voler ritornare a Fiume. 
Portavano la divisa dei militari di D'An 
nunzio senza stellette e.con svariate de- 
corazioni, Queste partenze sono in rela- ‘ 
zione al fatto che i Zanelliani hanno ot- 
tenuto una preponderanza a Fiume nelle 

elezioni della Costituente, ed ai vari ar- 
ticoli-avvisaglie comparsi su un giorna-. 
le ch’è in distribuzione : a tutti gli ex le- 

gionari. 

La chiusura della Fiera 
Domenica una magnifica giornata pri- 

maverilè; opportuna assai per un assag- 
gio alle toelette estive, Chissà dove an- 

dremo a luglio! In Piazza Umberto Lo 
ci furono le gare tra coppie di cavalli 

‘| da tiro pesante, riuscite assai e molto fre- 
quentate da appassionati, Anche i voli 

ci iii in aeroplano e non pochi sono 

cittadini che possono vantarsi di non 
aver provata la sensazione di abbrac- 
ciare la città dall’alto, sospesi tra le 
nubi, I voli, a Igea continuano 
tuttora... i 

Lo spazio ci. costringe a rimandare a 

‘domani la pubblicazione dei premi. 

Il Consiglio: dell'ordine del farmacisti 
Per la candidatura Cossettini 

‘Teri, 24, si è adunato nella propria se- 

de il Consiglio dell’Ordine dei Farmaci- 

sti della Provincia di Udine esatfrendo, 
dopo lunga discussione. un importante 
ordine del giorno. Innanzi tutto ha ri- 
formato il proprio Consiglio di Ammini- 
strazione, eleggendo a Presidente il dott. 
‘Bertogsi in sostituzione del dott. Trebbi 
dimissionario. Ha approvati gli Albi d-* 
gli anni 1919-1920 e 1921, licenziando 

quest’ultimo alle stampe. Ha fatto pre- 

mura al Tesoriere sig. Francescutti Ma- 

rio di diffidare a sensi e per gli effetti 

di legge i soci morosi al pagamento dei 
contributi arretrati. Esaminò alcune ver 
tenze e ricorsi, deliberando di diffidare, 

pet l’ultima volta, le farmacie ir repola- 
ri, condotte da prestanomi od abusivi, 

Deliberò la. convocazione dell’assem- 
blea ordinaria per il 29 maggio p. v. an- 
che per accordarsi sull’importante con- 
gresso chimico farmaceutico che si ter- 
rà a Trieste nel giugno p. v. e per 
quale il Ministero ha già concesso il ri- 
basso ferroviario, Informato della 

fr
en
i 

Gan- 

didatura del collega Cossettini dott. 
Guido di Moggio Udinese nelle prose 
me elezioni poutiche, il f'onsig dr senza 
uscire dal suo caratier: di apoliticità ha 
deciso d’invitare tutti i sanitari delia 
Provincia, a mezzo del Fascio, di colla- ‘ 

' 

un 

inaugurazione di inimterrotti . 

‘ Settimanali che il decoro della città e la 
educazione artistica e morale del, Lio 

munificenza della fa- 

  

borare alla riuscita . del colleo 
scheda o a mezzo di voti aggiunti 0 pre- 

| fertenziali. è giò in 

  

01Nagg:0, Dun: Scie 
alla sua origine professionale, ma anche 
al valore dell’Uome come tesnico, pro- 
fessionista e cittadino, 

Il debutto della Randa. Ciffadina 
Gran pubblico» assistetie domenica, 

favorito da un magnifico sole primaveri- 
le, al primo coneerto della nostra ricosti- 
tuita banda cittadina, Un’onda di ossi- 

geno parve venisse trasfusa negli udine- 

Si che ormai ripensavano come a un so- 
gno si concerti di Piazza Contarena, Spe. 

riamo che il concerto di.domenica, sia la 

conce cr 

lo ha diritto di richiedere. 

. La banda nel primo suo saggio della | 
‘unica eccellente prova della sua prepara- . 
zioùe e i più che cinquanta componenti, 

‘nella loro bella: aristocratica divisa, fila- 
rono impeccabili sotto la bacchetta del 
loro riorganizzatore e maestro M. 
gni, Se un appunto è lecito fare questo 
è diretto a far notare che i « piani», 
pure indispensabili; devono essere rela- 
tivi all'ambiente, sì ehe, pur  sonando 
pianissimo, gli esecutori vengano uditi. 
Certo è necessario che ‘anche tra il pub- 
blico si faccia silenzio, ma ciò oggi, in 

piazza, è cosa che costituisce un deside- 
rio di là da essere compiuto, Fd è cosa 

questa da tenerne conto, 

Masi 

  

Colpita da fierissimo male, rese oggi 
la sua bella ‘anima a Dio. a soli venti 
anni, in Torre del Greco. (Napoli 

Anna Maria. otti 
Straziati dal dolore ne danno il 

‘Stissimo annunzio il padre dott. Giuse p- 

pe, la madre Ameriga Ada, nata Soldi, i 
fratelli Penlo, Valeria, G ‘herardo, Vitto. 
ria e tutti 1 parenti, 

Non si lio partecipazioni perso- 
nali e si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianze, 

Udine, 22 aprile 1921. 

  

Ringraziamento 
La Famiglia FRANZOLINI vivamer 

commossa, sentitamente 

| Parenti, eli amici, 

ie ringrazia 

lè rappresentanze del 

di combattimento, dei Reduci e Veterani 

del R. Istituto Teenico e quanti volle: 

con la loro presenza e con l’invio di fio- 
ri partecipare alle solenni onoranze' tri- 

butate al suo adorato 

GIOVANNI 

    

arnie ** * 

bm i li Maggio venturo 
la CASA DI CURA per 

Malattie degli occhi 
del Dott. T. BALDASSARRE 

da Via Cavallotti 8 sì trasferisce 
in Via Sussignacco 15 - UDINB*.. 

cea 

Dott. cav. TEO ERSETTIO 
Medico Chirurgo Ostetrico 

SPRCIALISTA 
per malattie secrete della. pelle. — La- 
voratorio per microscopia ‘clinica e sie 
rologica..— Cura dei tumori maligni, cu- 
tanei e cavitari col RADIUM. Riceve in 

‘ via: Belloni, n. 6 p. I:° i martedì e sabato. 
A Trieste riceve il lunedì mercoledì, gio-. 
vedì e venerdì, dalle ‘9 alle 12. 

IR a - 

ini ur o 
Alfittuai, Mezzadti 
‘Per ogni acquisto attinente 

all'agricoltura rivolgetevi esclu- 
sivamente al 
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TLT DST FRA | Tue be pini di 
Via Lovaria, 4 

Magazzini: Viale Trieste, 38 

UYDII 
PERIZIA 
INI LL 

Recapiti pi presso {utto | Litiali della 
BANCA CATTOLICA | 

  

  

+ Macchine Agricole: 
Concini - Sementi Deposito S. LESKOVIC Viale Stazione 3 int. UDINE | 
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TO fassere, 
brificanti, 

is 

‘LAVORAZIONE del LATTE 
sonia impianti completi per iatterie, scrematrici, 

R. Esercito, dei combattenti, del fascio formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungitura, back 
nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burro, 

tele per formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii he- 
caglio liquido e in polvere, termometri, 

lattedonsimetri, Te vi ecc.): ace alta 

lazione Agraria 
Sezione Macchine Ngrarie 

EIZO: dell Sei UDINE » Ponte Poscolle. 

  

“merce ‘pronta nei magazzini dell 

. Associazione Agraria Friulana. 
UDINE 

    

    

   

  

   
    

      

   

   

      

   
   

   

        

   

   
   
        

‘zangole, torchi per 

cremometri, 

    

           

    
            

     
        \ Piazza dell’ Agraria - Ponte Poscolle 

    

    
    

    
      

{ Banca 

Commerciale 

Li L. 400,000,000 - Riserve, 156,000,008 
Emesso L. 312,000,000 

Direzione Centrale MILANO 
Succursale di UDINE 

  

     

  

ECONOMICI 
Cent. 10 la parola; massimo 20 parola 
SOQUOLA di tagliò e confezione per 

signorine ‘e signore easa secolare delle 
zittelle, Via Antonio Zanon, Schiari. 
menti tutti i sioni dalle 14 alle 16. — 
Udine. 

VILLOTPE FRIULANE ; in disce peg 
grammofono — Stabilimento Musicale 
Camillo Montico, Via della Pesta N. 26 
Uebae: 

           

  

Italiana 
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Amici! 
ABBONATEVI A« BL FRIULI »v BO 

FATE ABBONARE ALTRI. 

      

  

       
  

  

Ramato al 3 ‘per viticultori 
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Prezzi senza concorrenza 

       
         



  

  

grab ta LIRE Ha ice 

à sù ql 

ERI EA ON 
Ù sisi pioli nectit fici ie n restar o ser 

Limeparztoe del‘ Abergo: Earn, 
Un locale degno della nostra Udine 

ehe msorge dopo la bufera dell’invasio- 

Vai Europa, posto di fronte alla 

‘Ferroviaria, alla sinistra della via Ro- 

i di notabil 

f 

fe si è imausurato ieri sera alla presenza 

id cittadine di cospicue pérso- 
dell'Hotel 

Stazione 
nalità, Inteidiamo parlare 

BILE 

RE 

{i risorto albergo, che anche prima 

dell'invasione lvantò un primato su tul- 

‘ti gli altri esereizi e fu onorato dal sog- 

‘siorno di personaggi illustri, venne ri- 

modernato ed abbellito ad opera dei miuo- 

wi proprietari signori Pietro Rizzi e 

Bonmiorno Alla cerimonia inaugurale 

abbiamo notato 11 cavi avv. Pettoello, il 

«Questore comm. Vescovi, il comm. dott. 

‘°° Marzuttini, l'avv. Spinotti, il cav. Iae- 

| stro Mascagni, il cav. Calligaris, l’asses- 

| sore prof, rag. Cella, dott. Colutta, cav. 

‘© Del Bianco, i proprietari dei maggiori e. 

gercizi cittadini, i rappresentanti di So- 

‘cietà, Enti ecc. 

— Seguì un banchetto, servito con si 

| gnorilità durante il quale noN mancò la 

‘allegria e la cordialità più vive. I cibi 

| furono sceltissimi e prelibati degni ve- 

ramente della cucina del nuovo albergo. 

“ Allo champagne parlarono applauditissi- 

mi il signor Marzuttini, procuratore del 

(| 1x Ditta Gaspardis, il cav. avv. Pettoel- 

È loeîlcav. Del Bianco tutti beneauguran 

RO E VA 

do al locale che risorge. Rispose il signor 

Rizzi al quale furono rivolti gli auguri 

più sentiti.. È 

La festa si protrasse 

notte. 

Anche dal canto nostro inviamo ai si- 

gnori Rizzi e Bongiorno gli auguri di 

prosperi affari. 

“ Vita Nova ,, al Ricreatorio Festivo 
(11 Collegio Arcivescovile ha voluto ot- 

frire una serata di alta signorilità, do- 

menica, col « Vita Nova» di G. Ellero. 

Servizio d'onore dei collegiali dall’in- 

sresso del Collegio al Teatrino del Ri 

creatorio; scenari magnifici, con specià- 

le cura approntati dal Prof. 

professore di scenografia a Venezia ; mes 

sa in scena e costumi ricchissimi. 

Lì teatro affollatissimo di élite. 

Molti degli attori addimostrarono do- 

ti eminenti di recita e di scena. Segna- 

liamo primissimi M. De Colle che fu vi- 

vacissimo nella parte di nipote di Gia- 

no, P., Picco, un Pecora insuperabile, I. 

Montena ‘che indovinò perfettamente il 

temperamento e il ruolo di Dino Com- 

pagni, e recitò colla più bella sponta- 

neità; M. Malacrea, (Taldo della Bel- 

la), B. Bulfoni (Baldo degli Aguglioni), 

M.; Stua (Priore degli Umiliati), G. 

Peressutti {il Pazzi), buoni. 

F. Malacrea (Giano Della Bella) ri- 

velò una nobiltà di portamento . vera- 

fino alla mezza? 

Someda, | 

slip e 

mente rara. Una maggiore irruenza nel- 

la sua recita, una più marcata impetuo- 

sità nel carattere non avrebbero forse 

"dispiaciuto. 
Bravi E. Polano (Guido Cavalcanti) 

e 0, Valerio (Dante) .che recitò splendi- 

damente negli intermezzi dei brani del- 

la Divina Commedia. 
Nel complesso bene 

nori, 

Tì dramma — del quale abbiamo già 

diffusamente parlato — lascia il desi 

derio di udirsi interpretato ancora dagli 

stessi attori. 

anche le parti mi- 

- RA — 

IN TRIBUNALE 
Pres. Turchetti. — P. M. Verde. 

Briz Giulio fu Gio. Batta da Marti- 

enacco, Cociancig Ermenegildo di Lui- 

si da Cividale, Paluzzana Emilio di Gio- 

vanni da Povoletto, Viezzi Amadio fu 

Giuseppe residente a Udine e Pasut Gio- 

vanni fu-Antonio da S. Giovanni di Ca- 

sarsa sono imputati di furto qualificato 

di animali bovini ed equini ed attrezzi di 

carriaggio a danno dei signori: Ferrero 

Hinseppe di Udine; fratelli Antonio ed 

Umberto De Gaspero di Campeglio, Fur- 

lan Giuseppe da Cividale; Zorzetti Eu- 

genio da Dolegna; Zuceolo Gio. Batta da 

Torreano da Cividale; Iutizzo da Codroi: 

po; Peresani Luigi pure da Codroipo ed 

emivita eccidio aliene iimztet 

ite e TI 

il Cengarle Eugenio. Numerosi i testi di 

accusa e difesa. 
Il Tribunale condanna il Briz ad anni 

1e mesi 6; il Coceancig mesi 6; Paluz- 

zana anni 1 mesi 2 ed il Viezzi pure alla 

medesima pens: assolto il Pasut, Difese 

Bertaccioli; Sartoretti; Centazzo e Za- 

nuttini. 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 
Compagnia Molasso 

Domenica un pubblico discretamente 

affollato applaudì gli interpreti della mi 

vista « No, così non va!» e le belle can- 

zoni di Hedda Ristori e Carlo Marcel. 

Teri sera « Maminelli in vacanza ». Le 

battute ferravilliane, ricche di sano umo- 

rismo, hanno divertito. 
Il bravo Tanzi si meritò approvazioni, 

e così il tenore Marcel « La Gran via » 

ebbe un suecesso assai modesto. 

Questa sera una nuova rivista; « Ma 

chè ?». I° 
‘ Domani serata d’onore di Iuecia Tan- 

Zi. 
E i 

Sovore misare contro i fascisti mel Trentino 
ROMA, 25. — Ieri un corteo tedesco 

fu disturbato a Bolzano dai fascisti con- 

di 

RA lire ini alma ei nivericae sz rrteri PRIN EVER ERETTO A 

du e, Va “ife gr nona 

Dl FIRE ; DR NERO RR A OO DI 

trariamente agli impegni presi dai loro occupazione di tutti gli uffici pul 

capi. Si ha a deplorare un morto e una che però stamattina 

decina di feriti, Il governo ha ordinato ti dai carabinieri. Vi 

che tutti quelli che presero parte all’at- lancio di bombe, con 11 feriti è 

ientato siano arrestati e che una severis- ti tra i borghesi. 

sima inchiesta sia compiuta per accerta- 

re se vi siano state manchevolezze da 

parte della pubblica forza. Il governo 

intende che ineidenti così deplorevbli 

non debbano mai più rinnovarsi. I.colpe. 

voli ed i responsabili saranno tosto col- 

piti. 

* Loelzion della Costituente a Fiume 
Tumulti e devastazioni 

i; per la vittoria di Zanella 

Undici feriti - Due morti 
+: ABBAZIA, 25, — Nelle elezioni che la conferenza avrebbe luogo ® 

sì sono Svolte ieri a Fiume perla Co- 

stituente, hanno vinto gli zanelliani per 

1200 voti, Appena è stato conosciuto il 

risultato della votazione, si sono improv- 

visate dimostrazioni contro Zanella ed 

i suoi sostenitori. La milizia fiumana, ri. 

voltatisi al Governo provvisorio, si è in- fino 

sono stati 1100 
sono stati 0° i 

Sabato si riunis| 
il Consiglio Supren! 

PARIGI, 24. — L "Agenzia ‘ 5A 
ha da Londra : La conferenz® dI de 
e Lloyd George è terminate Col 
18.15. E’ generale l'impressione È 
sa sia stata soddisfacente. 
ciso che il Consiglio Supremo 

leati si riunirà sabato prossii? I 
gi, a meno che la situazione der 
peri in Inghilterra non obblg 
George a restare a Londra, nel 

  
gu 
Lo!" 

ll plebiscito del Tirolo pr ta Mc 
alla Germania 

INNSBRUK, 25, — Seconda, 
tati provvisori del plebiscito nr) i 

ad ora, più che di otta! Beal 

colonnata in corteo, recandosi alla sede SOne hanno votato in favore. gr " 

del Palazzo di Giustizia, ove erano anco- sione alla Germania. Circa ml 

ra-raccolti i presidenti dei seggi e, ir- 

rompendo in una sala, ha rotto le urne. 

Le schede sono state portate in piazza 

Dante e bruciate. 
In serata i legionari procedettero alla 

hanno votato contro. 

  

Udine! Stab. Tip. 9. 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore resp” 
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GARARSA - MOTTA DI LIVENZA 
| Gasarsa 8,22 — 14.50 (°) 

| 5 Vito al Tagli. 8.33 — 15 (*) 

Motta Lavenza 2. 9.20.— 15.47 (*) 

| MOTTA DI LIVENZA - CASARSA 

Motta Livenza 7.44 (*) — 19.40 

‘6. Vito al Tagl. 8.37 (*) — 20.37 
| Ganarsa a, 8.45 (*) — 20.45 

‘ {®*) Sospeso la domenica. 

CASARSA - PORTOGRUARO © 
| Portograazo 7.90 (*) — 1618 (*) — 

20.56 
| 3 Vito al Tegl. 7.52 (*) — 1647/(9) — 

BI5 
MO Gacaren a 08 (*) — 16.55 (*) — 2138 

x Ret) Sospeso fa domeniea. | 

GEMONA - CASARSA 
| GRIMONA 55 (*) — 15.10 

| Maiano 5.22 (9) — 15.28 
| Forgaria bagni 5.40 (*) — 15.57 
Spilimbergo 6.10 (*) — 16.28. 

. Casarsa a. 6.40 (*) — 17. 
CASARSA - GEMONA 

| Sasarsa 10 — 19.45 (*) 
 Apilimbergo 10.44 

eee 

Mec MOVINO 

— 20.26 (*) 

R_Cny , 

ri DI Te E 
si me ce ie e 

ae 

ARATRI di 

"AR 

Poligazio: haghi 18.10 = 20.56 

Ea ema E CITI 

Tivolgersi alli SEZIONE 1 

ea aILSt se 

(e 
SUITE 

Maiano 11.47 — 21.13 (*) 
Gemona a, 12,5 — 21.30 (*). 

(*) Sospeso la domeniea, 

UDINE - PALMANOVA 
CERVIGNANO 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
‘Palmanova 16.13 — 16.58 (*) 

Cervignano a. 6.35 — 17.15 (*). 

CERVIGNANO - PALMANOVA 
UDINE 

Cervignano 7.35 7.35, (*) — 19.25 
Plamanova 7.58 (*) — 19.49 
Udine a, 8.33 (*) — 20.25 

(*) Sospeso la domenica. 

CERVIGNANO-MONFALCON® 

TRIESTE 

Cervignano 6.25 (*) — 10.14 (d) — 

13.5 (d.mo) — 16.30 (*) — 17.55 (*) 
19.50 — 23.22 (d. *) 

Monfalcone 7.26 (*) — 11 (d.) — 13.46 

| (mo) — 17.26 (*) — 1841 (*) — 
20.55 — 0.3 (4. *) 

Trieste a, 8,35 (*) — 12.5 (d.) — 14.85 
(Amo) — 18.95 (9) — 19.45 (*) — 

pena Eroi I n 

(ALTA e: to” i 

n US Y 
(SI an 

22 — 0,55 (di *) 
:-{*) Sospeso la domenica, 

TRIESTE.MONFALCONE 
CERVIGNANO 

Myiesté 5.20 (d. *) — 6.50 — 6 (9*) — 
11.10 — 17.35 (d.mo) — 17.55 (*) — 

di (#%% 
ì ° 

Monfalcone 6.12 (d. 

12,21 — 18.31 {d.mo} 

Cervignano a. 6.45 (a 

e _- 19,6 (dimo) — 20.16 (°), — 

0.46 (***) - irc 

(*) Sospeso 
(##) Sospeso 

a Monfalcone. x : 

(**#) Sospeso nella notte dal sabato 

‘alla domenica. L 

VENEZIA-UDINE-ARNOLDBTEIN 

Venezia 0.20 (d.*) — 5 — 6.85 — 10.15 

(d.) — 13.35 
Previso 1.20 (4, *) — 

11.18 (d.) — 1446. 
Pordenone 2.46 (d. *) — 7.90 

| 12.42 (d) — 16.31. 

Casarsa 3.10 (d. *) — 8.17 — 9.46 

Pi. TRE 8.88 (#9), — 

— 19,30 — 0.5 

la domenica 

la domenica da Trieste 

610 — 7.38 — 

— 9.19 — 

WEBSIT
E please Mile iride otbi 

  

LÀ 

sd È 
vi —_$ Pa 

° n Fm PIGRO, 
e 

poet, 

ti LIE 
E ngn Pod 

a e 

  & 

ARATRI rincalzatori 

applicabili a qualunque bure (but) 

Mr ACQUISTI, RIPARAZION 
PE 

ha Assoriazione 

di 
Li 

3 

°° Diaz Agraria 
UDINE 

®) — 9.26 (**) — 

mett 

  

13.6 (d.) — 17,7 

Ddine a. 4 (d. *) — 9.16 — 10.96 
13.55 (d.) — 184 

Udine p. 4.15 (d.**) — 5.430 (Ti 

10.45 (d.) — 14.25 (****) — 18.30 

Gemona 4.56 (d. **) — 6.87 (994) — 
1125 (d) — 15.8 (**#*) — 19,42 

Carnia Staz, 5.15 (d. **) — 7.6 (999) — 

11.43 (d) — 15.27 (**#*) — 20.14 

Pontebba 6.33 (d. **) — 8.41 (#84) — 

13 (d.) — 17 (****) — 21.50 

Tarvisio 8.55 (d. **) — 13,12 (***) — 

ISCR 

Arnoldstein a. 9.193 (d. **) - 19.30 (***) 
19.43 (*#99) “A 

(*) Da Venezia a Udine sospeso la 

domenica. at 
(**) Da Udine a Vienna gi effettua il 

lunedì, Mercoledì e venerdì. 
(9*#*) Sospeso la domenica. 

|. (®***) Da Udine a Vienna soltanto il 
martedì, giovedì e sabato. 

ARNOLDSTEIN-UDINE-VENEZIA. 

Arnoldstein 8.45 (d. **) 15.96 — 

19.20 (d. ***#) 
Tarvisio 5.55 — 

VETO PIO T 

cn ne 

greta 

I 

10.20 (di 

DI OGNI DIMENS 

ADATTI A TUTTI I DIVERSI TESS}: 

CARO SRI 

E° i 

(A. #9) — 18,20 — 21.80 (a. 9908) — 
Pontebba 7.24 +— 11,28 (d. **) — 16.12 

{d, ®**) — 19,51 — 22.48 (d. ****) 

Carnia Staz. 8.27 -- 12,9 (d. **) — 15.57 

(A. #9) — 21.10 — 23.86 (d. ****). 

Gemona 8.53 — 12.23 (d. 
(Ad, 929) — 21.40 — 23.54 (d. ®9**) 

Udine a. 9.65 — 12,55 (d, **) — 
(d, 9**) — 22.45 — 0.32 (d. ****) 

Udine p, 6 — 7.15 — 13.45 — 18,85 — 

1.40 (d. #*ee) 
Casarsa 7.15 — 8.23 — 14.53 (*) — 

19.86 (d. #*#**) 
Pordenone 8.50 — 15.18 (*) — 19.56 — 

5.56 (Ad. 9**99) 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 17.15 
2192 —/1435 — 427 (d. SP) 

Venezia a. 7.25 (# — 9.65 — 11.45 — 
18.15 (*) — 22.10 — 15.80 — 6.15 

È (d. ida 

(*) Sospeso la domenica. 
(#*) Si effettua soltanto il mereoledi 

e sabato, 

(5**) Sospeso la domsniea da Varvi. 
sto a Udine. 

LAMIERE 

  

  

  

  

\ 

E» 

se 5 17.19 Partenze da 

(2) Staz. Carnia a.: 8.15 — 

a il martedì, giovedì € 
(s*a4%) Da Udine a Y 

il lunedì. 

TOLMEZZO-PAL 

Tolmenzo 8.7 
18.20 — 21.30 

17.45 Artivi a Paluzza 9151 

Sp FI 

Partenze da Paluzza 6.20 

Arrivi a Tolmezzo 7.30 1 

VILLA SANTINA-C 
Villasantina 7,20 — 10.39 
Tolmezzo 7.49 — 114 (*) © 

1130 

CARNIA STAZ.-VILLA | 

Staz. Carnia 8.35 — 12.89 { 

\— 21.15 (9). 
Tolmezno 9.7 — 12.62 (*) Mi 
RAT pi 

vi Da 188° 
illasantina a.: 9.39 — vil 
931,25 (#9) — 22.10 (*). (MI 
(*). Sospeso la domeni®® si 
(3) Si effettua solo 1a = 

) 
(4 
hs 
vi 

  

lame 
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